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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 ottobre 2019, n. 1898 
D.lgs 152/2006 e ssmmii e LR 11/2001 e ss. mm. ii. - [ID_VIP: 4488] Procedura di V.I.A. di competenza 
Statale relativa ad un impianto eolico da realizzare nei Comuni di Troia (FG), Biccari (FG) e Lucera (FG), e 
relative opere di connessione alla RTN, costituito da n. 23 WTG per una potenza complessiva di 121,90 
MWe - Proponente: WPD Monte Cigliano S.r.l. Parere di competenza della Regione Puglia. Parere negativo 
di compatibilità. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
V.I.A. e V.lnc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali Antonietta Riccio, riferisce 
quanto segue. 

Premesso che: 
− Con nota proprio prot. n. 14759 del 10.06.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_7016 del 10.06.2019 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, comunicava l’avvio del 
procedimento di VIA Statale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, 
costituito da 23 aerogeneratori per una potenza complessiva di 121,90 MWe, da realizzare nei comuni 
di Troia (FG), Biccari (FG) e Lucera (FG), e relative opere di connessione alla RTN. Con la medesima 
nota, inoltre, comunicava di aver provveduto in data 10.06.2019 alla pubblicazione del Progetto 
definitivo, dello Studio di Impatto Ambientale, della Sintesi non tecnica nonché dell’avviso pubblico 
di cui al comma 2 dell’art. 24 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., sul portale del MATTM “Valutazioni 
Ambientali” (www.va.minambiente.it). Comunicava, altresì, a far data del 10.06.2019, la decorrenza 
del termine di sessanta (60) giorni per la visione della documentazione e l’invio, per via telematica, dei 
pareri di competenza delle Amministrazioni ed Enti interessati. 

Considerato che: 
− ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di competenza della Regione Puglia viene 

reso con provvedimento della Giunta regionale, avvalendosi dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali interessati 
nonché degli altri soggetti competenti in materiale ambientali; 

− la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, preso atto dell’avvio del procedimento di VIA statale in 
epigrafe, nonché della richiesta da parte del MATTM del parere di competenza delle Amministrazioni 
e degli Enti pubblici interessati, con nota prot. n. AOO_089_7806 del 27.07.2019, chiedeva agli Enti 
territoriali interessati l’espressione del proprio parere di competenza nel termine di quindici (15) giorni 
dal ricevimento della stessa. 

Rilevato che: 
− con nota del 19.07.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_8965 del 22.07.2019 della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino meridionale - Sede Puglia trasmetteva il 
proprio parere preliminare di competenza rispetto al P.A.I.; 

− con nota del 30.07.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_9592 del 01.08.2019 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, il Comune di Troia (FG) inviava il proprio parere di competenza rilevando che [ ... ] dalle 
criticità emerse e rilevate, si esprime per il progetto oggetto della Procedura di VIA parere non favorevole 
all’intervento presentato dalla società “wpd Monte Cigliano S.r.l.” [ ... ]. 

Considerato che: 
− il Comitato Regionale per la VIA, cui compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi dell’art. 

4 del R.R. del 22 giugno 2018 n. 7, nella seduta del 25.07.2019, esaminata tutta la documentazione 
presente sul portale del MATTM, fatti salvi i pareri e le relative prescrizioni degli altri Enti, esprimeva 

www.va.minambiente.it
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parere non favorevole di compatibilità ambientale dell’intervento proposto dalla società WPD Monte 
Cigliano S.r.l. (prot. n. AOO_089_9522 del 31.07.2019). 

Attesa la natura non vincolante del parere reso dalla Regione nell’ambito della procedure di VIA di competenza 
statale ai sensi della Parte II del d.lgs. n. 152/2006 e smi, si ritiene di poter altresì richiedere che, in caso di 
esito favorevole del procedimento di VIA di che trattasi, possano essere definite in favore della Regione Puglia 
e dei Comuni interessati dall’intervento, apposite opere di compensazione ambientale, come peraltro previste 
dall’Allegato 2, co. 2, lett. g) del DM del 10 settembre 2010, al fine di migliorare le condizioni dell’ambiente 
interessato, compensando gli impatti residui. 
A titolo di esempio si citano: la creazione di habitat umidi o di zone boscate o la bonifica e rivegetazione di 
siti devastati; il ripristino ambientale di aree utilizzate per cantieri (o altre opere temporanee), realizzazione 
di aree a verde, zone a parco, rinaturalizzazione degli argini di un fiume ecc. 

Per tutto quanto sopra esposto e rappresentato: 

ACQUISITO il parere non favorevole reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 25.07.2019, che 
allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante; 
TENUTO CONTO dei pareri e/o contributi istruttori resi dagli Enti con competenza in materia ambientale 
coinvolti, acquisiti agli atti del procedimento ed allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante; 
PRESO ATTO del mancato invio del proprio parere o contributo istruttorio da parte della Sezione regionale 
Gestione e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, della Provincia di Foggia, dei Comuni di Biccari (FG) e 
Lucera (FG), dell’ARPA Puglia, e della Sezione Risorse Idriche, seppur ritualmente coinvolti; 
RITENUTO sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria competenza, 
all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento di 
VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii., L.R. 11/2001 e ss. mm. ii.). 

La presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione 
parere di competenza ambientale della Regione Puglia, entro i termini di legge declinati dal D.lgs. n. 152/2006 
e ss. mm. ii.. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E 
DELLA L.R. N. 28/01 E SS. MM. E II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.lgs. n. 152/2006 e 
ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k) e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii.; 

LA GIUNTA 
• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. VIA Impianti Energetici, AIA e 

VAS, dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali; 
• ad unanimità di voti espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 
fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e 
trascritte, 
• di esprimere, per quanto di propria competenza, ai sensi del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e dell’art. 

20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., in conformità al parere reso dal Comitato regionale per la VIA 
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nella seduta del 25.07.2019 e alle posizioni prevalenti espresse dagli Enti con competenza in materia 
ambientale coinvolti, giudizio negativo di compatibilità ambientale per l’impianto di produzione di 
energia elettrica da fonte eolica, costituito da ventitrè (23) aerogeneratori ed una potenza complessiva 
di 121,90 MWe, da realizzare nei comuni di Troia (FG), Biccari (FG) e Lucera (FG) e relative opere di 
connessione alla RTN. Proponente: WPD Monte Cigliano S.r.l., viale Aventino 102, Roma; 

• di richiedere, in caso di esito favorevole del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale di 
che trattasi, siano prescritte nel Decreto di VIA, ai sensi del D. M. 10 settembre 2010, idonee misure 
di compensazione ambientale e territoriale in favore del/i Comune/i interessati dall’intervento, in 
accordo con la Regione Puglia e i medesimi Comuni; 

• di precisare altresì che, nel caso di esito favorevole del procedimento statale, sia espressamente 
menzionato che “ai fini IRAP il soggetto beneficiario dovrà avere necessariamente sede legale/operativa 
nel territorio della Regione Puglia, così come stabilito dalla L. n. 244/2007, di modifica del d.lgs. n. 
466/1997 ai fini dell’esatta individuazione e determinazione della base imponibile dell’IRAP”; 

• di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere regionale nell’ambito 
della procedura di VIA di competenza statale di che trattasi; 

• di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per le Valutazioni, Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale Archeologia 
Belle Arti e Paesaggio, alla Società proponente nonché alle Amministrazioni ed agli Enti interessati 
coinvolti dalla Regione Puglia nell’ambito dell’endoprocedimento di competenza regionale e al 
Segretario della Giunta Regionale; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 

• di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente provvedimento 
può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia 
entro il termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 
centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo; 

• l’allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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Al Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

· SEDE 

Parere definitivo espresso nella seduta del 25/07/2019 

ai sensi del R.R.07 del 22.06.2018, pubblicato· su BRUP n. 86 suppi. del 28.06.2018 

Procedimento: ID_VIP4701: VIA Ministeriale 

VlncA: o NO O SI Indicare Nome e codice Sica 

Piano di Utilizzo delle terre e rocce.da scavo O NO 0 SI 

I~\• 
( :"·' 
·, ./ !_ 
\._., 

Oggetto: Parco eolico da realizzare nei comuni di Troia, Biccari e Lucera, P=128,90 MW 

Tipologia: D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii- Parte Il • Ali.li p.to Il 

Proponente: WPD Monte Cigliano S.r.l 

Istruttoria tecnica così come prevista dall'art.4 del R.R. 07 /2018 

Elenco elaborati esaminati. 

Gli elaborati esaminati, ottenuti mediante download dal sito web del MATTM (da pag. 1 a 

pag.10) 

hl tos://va.minarnbiente .it/it -IT /Oggel li/Docurnentazione/7107 / 10229 

Inquadramento territoriale ed indicazione degli eventuali vincoli ambientali/paesaggistici 

li progetto in es_ame interessa un'area di circa 1593 ettari. estesa pe·r circa 9,3 km in direzione 

est-ovest e 4,6 km in direzione nord-sud (dati rilevati dalla lettura dell'elaborato EOL-SIA-07). 

posizionata tra le località Montaratro e Porta di Ferro, a nord dell'abitato di Troia, ad est 

dell'abitato di Biccari ed a S-SO dell'abitato di Lucera. 

In particolare i siti degli aerogeneratori WTGl, WTGZ, "1/TG3, WTG4. WTGS, WTG6, WTG7 

ricadono in territorio del Comune di Lucera; il sito del WfGB in territorio di Biccari; i siti dei 

www.regione.puglia.it 1/19 
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WTG9, WTGlO, INTGll, WTGl2, WTG13, WTG14, WTGlS, WTGl6, WTG17 ricadono in 

territorio del comune di Troia; la sottostazione elettrica in territorio ricade ancora in 

territorio di Troia. 

I centri abitati più prossirni all'area di intervento, secondo quanto riportato nell'ealborato 

EOL-SIA-07, sono Troia (distanrn rninima dal margine del centro abitato al WTG più prossimo 

pari a 3 km), Biccari (distanza mi11ima dal margine del centro abitato al WTG. più prossimo 

pari a 4,3 km), Castelluccio Valrnaggiore (distanza minima dal margine del centro abitato al 

WTG più prossimo pari a 6,7 km) e Lucera (distanza minima dal margine del centro abitato al 
WTG più prossimo pari a 9,7 km). 

L'altitudine delle aree interessate dall'installazione degli aerogeneratori è compresa tra 2QO e 

332 metri slrn. 

Assetto geomorfologico ed idrologico 

L'ared nella quale si intende insta)lare i 23 aerogeneratori è posizionata appena oltre i limiti 

della piana del Tavoliere, laddove l'orografia inizia ad articolarsi in una serie di n10desti rilievi 

(che preludono a quelli più consistenti del Subappennino Dauno) caratterizzati da versanti 

dolci (le pendenze restano generalmente al dì sotto del 20%, superando tale valore solo in 

c1lcune aree ben localizzate) e quote sommitali mai superiori a 400 metri s.1.m. 

L'area è attraversata da alcuni corsi d'acqua con andamento ovest-est; a partire da nord sono 

presenti i torrenti Santa Caterina (breve corso d'acqua affluente del Lorenzo), Sorense o 

Lorenzo (il cui !l'atto iniziale è riportato nelle carte anche come Canale di Montesanto), 

Celane e Torlamagm (affluente dei Celane);_ ìl reticolo idrografico è completato da numerosi 

cornpluvi che afferiscono ai corsi d'acqua appena citati. 

La situazione appena descritta può essere riferita anche al contesto di esame degli impatti 

cumulativi, definito nell'elaborato EOL-SIA-06 sulla base ciel buffer di 10 km eia ciascun WTG 

(cli estensione pari a 549 km'). Nella parte occidentale e sud-occidentale cli tale contesto 

s0110 comprese le le prime alture del Subapperrnino (con quote sino a oltre 1000 m, in 

territorio di Faeto). 

li contesto è attraversato da numerosi altri corsi d'acqua che, come i già citati Lorenzo e 

Celane, scendono dal Subappennino verso la piana del Tavoliere: sono a partire eia nord i 

torrenti Casanova e Salsola (nella parte nord-ovest del contesto, presso Lucera), Vulgano , 

Santa Croce (affluente del Vulgano), Acqua Salata (affluente ciel Sannorclo), Sannoro e La 

Velia cli Orsara. L'idrografia si fa via via più ricca ed articolata man mano che, muovendosi 

verso ovest, si sale sui versanti del Subappennino; ciascuno dei principali corsi d'acqua 

appena elencati è alimentato da una serie di corsi d'acqua minori, estesi per pochi krn. 

Nel settore orientale del contesto Vil registrata la presenza dell'invaso ·del Celane presso 

Borgo San Giusto, creato negli ,11111i '90 del XX secolo tramite la realizzazione di u11<1 diga in 

terra sul Celane, poco più a valle della confluenza del Lorenzo. 

Analisi posizione WTG in relazione alla morfologia del sito 

WT quota note 
G s.l.m. 

260 1 Leggera pendenza in direzione est (max 3,5 - 4 %); circa 700 rn acl ovest 

www;regione.puglia.it ?/19 
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le pendenze iniziano ad assumere valori più rilevanti e sono presenti 

alcuni modesti rilievi la cui sommità supera quota 310 rn. Circa 700 m a 

sud è presente l'awallamento del Torrente Lorenzo, con versanti di 

' pendenza sino a 18 % circa. 

Sito circa 850 m ad est del WTG 1; la morfologia è analoga, ma con 

. pendenze ancora meno rilevanti, e le emergenz.e segnalate rimangono le. 

stesse (fatta salva la variazione delle distanze). 

, Leggera pendenza in direzione E-SE (1,9 - 3,2 %). Circa 1 km a S-SE è· 
1 presente la modesta altura di Montedoro (sommità a quota 250.4 s.l.m.); 1 

I 

circa 1 km a nord è presente un versante (pendenza max 20%, in i 
direzione nord). 

' 
! Area in leggera pendenza (variabile 3,2 - 7,5 %) che costituisce il 

: "versante" sud del modesto rilievo (sommità a quota 312) sul quale sorge 

[ Masseria Potiti; il versante è rivolto verso un modesto compluvio 

1 affluente nel Torrente Lorenzo (il corso d'acqua scorre a sud del WTG, a· 

i distanza minima 450 m). Oltre l'avvallamento del suddetto compluvio, in: 

' direzione 5-50 - 0-50 e con distanza minima 790 m, la morfologia si fa 

più accidentata, con alcune alture non particolarmente rilevanti (sommità: 

a quota 330, 336 e 36'5, versanti con pendenze sino al 27 %) che: 

, preludono alle ben più consistenti propaggini del subappennino nei: 

comuni di Biccari e Castelluccio Valmaggiore. 

Posto sul versante ovest (pendenza 3,7 - 17 % circa) del compluvio: 

, (affluente del Torrente Lorenzo che scorre circa 300 m a sud) che separa i 

; poggi di Masseria Potiti (312 s.l.m.) e Masseria Capo Posta (288.S s.l.m.). 

: Circa 870 a N-NO è presente un'altura più rilevante (sommità a 344 

i s.l.m.); a N•NE altre alture (sommità oltre 310 s.l.m.). 

:A b~;~~ d1st~n;a · dal sit~ del WTG-1 (~~;~;drca 7()0 ; ; NE)~ al quale si! 

rimanda per le emergenze. Si segnala che il presente WTG è previsto in i 
' I 
. posizione più prossima all'avvallamento del Torrente Lorenzo (circa 150 

ì rn dal ciglio del versante). 

A breve distanza dal sito del WTG 3 (posto circa 700 ma N-NE), al quale si 

rimanda per le emergenze. Il sito è in posizione più prossima sia al 

Torrente Lorenzo sia all'altura di Montedoro (250.4 s.l.m., circa 650 m a 

. E-SE). 

332 Sul versante sud del Toppa Casone (361 s.1.m.). Il versante, che 

i contribuisce a definire l'avvallamento del Torrente Forense, ha pendenza 

variabile tra 5 e 31 %. Il sito è posizionato in un'area con orografia 

articolata, caratterizzata da numerosi rilievi di entità modesta che 

, preludono a quelli più consistenti del Subappennino (qualche km ad, 

ovest). 

www.regione.puglia.it 3/19 
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Leggera pendenza (2,3 - 3,3 %) in direzione est; il sito è posizionato sul 

modesto rilievo che separa gli avvallamenti del Torrente Lorenzo e del 

; Canale di Montesanto. Circa 900 m a O-NO, oltre il TOt'rente Lorenzo, un 

rilievo che raggiunge quota 329 s.1.m.; circa 1 km a E-SE altura di Serra 

i Traversa (sommità a 316 s.l.m.); circa 1,2 krn a SO altura Montesanto 

(364 s.l.m.). 

, f•Jell'awallarnento del Torrènte Lorenzo (a circa 600 m dalla confluenza 

; del Canale di Montesanto), al piede dell'altura di Serra Traversa (sommità 

; a 316 s.l.m.). A nord, oltre il Torrente Lorenzo, il rilievo di Masseria Capo· 

· Posta (288.5 s.l.m.). 

Area pressoché pianeggiante (pendenza non superiore a 2 %) tra il 
, Torrente Lorenzo (passa a nord, distanzrl minima 380 m) e il Torrente 

Celane (circa 1 km a sud). A nord, oltre il Torrente Lorenzo, il versante 

(pendenza sino al 27 %) del relativo avvallamento raggiunge quote, al 

ciglio, di 250 s.l.m. (in prossimità della S.P. 132). 

Il ·slt~ ha le stesse caratt~-ristiche del precedente. E' più prossimo at ! 
, Torrente Lorenzo (175 rn circa); circa 560 m a NE è presente l'altura di 

i Montedoro (250.4 s.l.m.). 

Il sito, con le stesse caratteristiche di WTG 11 e WTG 12, è in posizione. 

equidistante dai torrenti'Celone e Lorenzo. L'altura cli Montedoro è circa: 
830 ma N-NO. 

Stesse caratteristiche del sito precedente, rispetto al quale è spostato 

. verso est ed a maggiore distanza da Montedoro. La pendenza diventa i 
praticamente irrilevante. 

Sulla cresta cii Serra Tra>Jersa (sommità a 315 s.l.m.), in posizione• 

sollevata di circa 30-40 m rispetto alle aree circostanti. Il canale di 

Montesanto scorre ovest (distanza minima pari a circa 350 m) . 

Il sito ha le stesse caratteristiche cii WTG 11, dal quale dista poco più di 1 

· km in direzione SO; il versante clell'uvvallamento del Torrente Lorenw è: 
posto oltre 1 km a nord. A circa 1,6 km in direzione ovest è presente 

i l'altura cli Serra Traversa (sommità a 316 s.l.m.J. 
' 
Area in leggerissima pendenza (massimo l,5 %) in direzione NE, 
immediatamente a sud del corso del Torrente Celone (distanza minima 

270 m circa). 

; Stesse caratteristiche del sito precedente; la distanza minima dal Celone 

: sale a circa 400 m. 

li sito prese11ta, per un arco rnrnpreso tra SO, O, N e NE le stesse 

caratteristiche del sito prec~rJe11te. Nel restante settore (NE-E-S-SE) la· 

situazione è del tutto differente, per la presenza del versante nord 

{peod,o,e ,aciabm ''"" 4,alore massimo del 33% cicca) del cilie,o sol 

ione.puglia.it 4/19 
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quale sorge il centro abitato di Troia. 

1 L'area, in pendenza (5 - 9 %) verso nord, è parte del versante destro 

1 dell'avvallamento del Canale di Montesanto (distanza minima 1902 m, 

I circa}. L'altura di Montesanto (364 s.l.m.) è circa 1,25 km ad ovest, quella 

_. ! ~i Serra Traversa (316 s.l.m,) circa 700 ma E-NE. 

i Posizionato sul versante destro (pendenza.sino al 20%} dell'avvallamento 

: del Canale di Montesanto, in una sorta di terrazzamento di modesta 

: entità che interrompe la continuità del suddetto versante. A sud del sito 

: in esame il versante termina con il cjispluvio che separa l'avvallamento; 

del Montesanto da quello del Celone (lungo il crinale corre la S.P. 125).' 

L'altura di Montesanto (364 s.l.m.) è circa 950 km a NO. 

: Stesse caratteristiche del sito precedente; l'altura di Montesanto è circa 

1,2 km a nord. 

Stesse caratteristiche del sito 19; il versante nord del rilievo sul quale 

: sorge l'abitato di Troia impegna Il settore sud del presente sito. 

Assetto botanico-vegetazionale 

Il sito di intervento è quasi completamente interess<1to da appezzamenti agricoli, adibiti quasi 

esclusivamente a seminativo, con rara presenza di oliveti o altre coltivazioni. Lungo il corso 

del Celone e del suo· affluente Torlamagna sono presente aree con vegetazione arborea 

riparia che a tratti assume la consistenza di vero e proprio bqsco. 

Le caratteristiche appena viste permangono pressoché inalterate nel contesto di riferimento 

per gli impatti cumulativi, nel quale si conferma l'assetto sostanzialmente agricolo con 

prevalenza delle aree a seminativo e la presenza di vegetazione riparia lungo i corsi d'acqua; i 

versanti del Subappennino sono infine caratterizzati dalla ricorrenza di aree boscate anche di 

rilevante estensione. 

Aree protette e siti di rilevanza naturalistica 

L'area di intervento non è compresa in aree protette. Nel contesto di riferimento per gli 

impatti cumulativi .si segnala, ad ovest dell'area di intervanto ed a distanza minima pari a 

circa 2,8 km, l'area SIC Monte Cornacchia - Bosco faeto; una seconda area SIC (Valle del 

cervaro - Bosco ·dell'Incoronata) lambisce il margine sud del contesto. 

L'insediamento umano 

L'area nel quale si intende installare l'impianto FER in progetto è caratterizzata dalla presenza 

di un insediamento umano diffuso legato alle attività agricole ed attestato sin dall'età antica 

(si vedano gli elaborati EOL-ARC-01 ed EOL-ARC-02 relativi alla valutazione del rischio 

archeologico); il PPTR definisce numerosi UCP Area a rischio archeologico riferiti a siti databili 

tra media Età del Bronzo e Tardoantico. Le testimonianze evidenti, allo stato attuale, sono 

tuttavia attribuibili all'età moderna (secolo XIX- prima metà del secolo XX). 

All'esterno dell'area di intervento, nel contesto di riferimento per gli impatti cumulativi, 

contiljluano ad ess~re frequenti i siti con evidenze archeologich'r accertate; si segnala in 

partic,olare la presenza di alcune zone archeologiche tutelate nel ra1ggio di pochi km dai WTG 

in progetto, in particolare Monte Saraceno (ad ovest dell'area di intervento, a distanza --
www .regione.puglia.it 5/19 
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minima di circa 8,8 krn), Tertiveri (a nord-ovest dell'area di intervento ed a distanza minima 

di circa 6,3 km), Masseria Selvaggi e Ripa tetta (a breve distanza l'uno dall'altro ecl a nord-est 

dell'area di intervento, a distanza minima di circa 6 krn). Circa 6,6 krn a E-NE dell'area cli 

intervento, ormai nel pieno dell'invaso della diga del Celane, è il ·sito tardoantico di San 

Giusto che, scavato negli anni '90, ha restituito un insediamento trardoantico costituito da 

una villa rustica, due chiese affiancate ecl un bcltistero_ 

Il contesto è inoltre attraversà to, nella porzione più a nord, dal Regio Tratturo Lucera-Castel 

cli Sangro. 

Provvedimenti di tutela paesaggistica operanti nell'area di intervento 

Beni paesaggistici definiti ai sensi dell'art. 136 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 

approvato con D.Lgs. 42/2004: nessuno. 

Beni paesaggistici definiti ai sensi dell'art. 142 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 

approvato con D. Lgs. 42/2004: 

art. 142 c. 1 lettera "c" (fiumi, torrenti e corsi d'acqua): Torrente di Santa Caterina, Torrente 

Sorense o Lorenzo, Torrente Celo ne, Torrente Torlamagna; 

art. 142 c. 1 lettera Hg" (boschi e foreste): presenti lungo il corso dei torrenti Torlamagna e 

Ce Ione. 

Ulteriori contesti paesaggistici definiti, ai sensi dell'art. 143 c. 1 lettera "e" ciel Codice, dal 

vigente PPTR: componenti geomorfologiche - versanti; componenti idrologiche - vintolo 

idrogeologico; componenti botanico-vegetazionali aree di rispetto boschi e formazioni 

arbl1stive in evoluzione naturale; componenti culturali e insediative - siti storico culturali 

(masserie Toricelli, Capo Posta, Porta di Ferro e Cuparone) e relativa area di rispetto; 

componenti culturali e insediative - aree a rischio archeologico (21 siti). 

Descrizione dell'intervento 
L'intervento proposto riguarda la realizzazione dì un impianto eolico per la produziòne di 

energia elettrica da fonte rinnovabile eolica. costituito da 23 aerogeneratori - ciascuno di 

potenza nominale pari a 5,3 MvV -per una potenza complessiva di 121,90 MW, e delle 

relative opere civili ed elettriche accessorie . 

WTG i Coordinate UTM 33 WGS84 I Dati catastali 

1 ; 525939 - 4584536 
•- 1·'"--------- .. -.,-------

! Lucera - Fg. 149 p.lla 278 

2 - -}~_6_7_4_7_-=_-4_5_84_-7_91 . ------=[ Lucera - Fg. 149 p.lla_-142 -- ---------

3 

4 

5 

6 

527884- 4585009 

. 523083 - 4583723 

524220 - 4583881 

525616- 4583859 

i 527629 - 4584301 

--. :_ --. i 520805 - 4581616 

! 523368- 4582663 
I 

w. regione-puglia.it 
/ 

---·-J Lucera - Fg. 148 p. Ila 136 

I Lucera - ~g. 15_1~-~la 27 

!Lucera-Fg.150 p.lla 140 

j Biccari - Fg. 40 p.lla 279 

I Troia - Fg. 2 p.lla 284 

(ì 6/19 
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Troia - Fg. 2 p.lla 342 --- .. --------------4--------- ____ _, 
11 , 526665 - 4583397 

' 
Troia - Fg. 1 p.lla 96 ------·. ____ , 

12 I 527736-4583574 Troia - Fg. 10 p.lla 105 
-··- -------------·· -1---------------l 

13 1528646-4583291 Troia - Fg. 10 p.lla 117 
------------ -·· -- ------------------···--·--

14 Troia - Fg. 10 p.lla 126 1529648 - 4583802 

J 524381-4582452 
------------- ··-----····-···1----------··-----l 

15 Troia - Fg. 2 p.lla 342 
l -------------- ___________ ..,__ _________ ,,_ ----1 

16 j 525989 - 4582563 Troia - Fg. 1 p.lla 92 

17----, 527669 - 4582341 ______ ,.....T-ro-ia---Fg ___ l_3_p_.l_la_1_5_7 ______ -1 

----····------··--~--------------l 
18 I 528772 - 4582372 Troia - Fg. 13 p.lla 125 

----- .. -------- --- ------------ .. ----1 
Troia - Fg. 14 p.lla 225 

--------------+----------···· 
Troia - Fg. 2 p.lla 300 

19 i 529636 - 4582041 

I 
20 ! 523617-4581769 

; 

21 523087 - 4581211 Troia - Fg. 3 p.lla 131 

22 522508 - 4580664 Troia - Fg. 3 p,lla 19 
.. ,__ __________________ _,___________ .. ----- --·-

23 528470-4581557 Troia - Fg. 13 p.lla 73 

L'impianto di rete per la connessione prevede la realizzazione di un cavidotto interrato MT a 

30 kV che trasporterà l'energia fino ad una sottostazione elettrica. Tale sottostazione di 

trasformazione, in quanto punto di trasformazione per la consegna, riceverà energia dagli 

aerogeneratori attraverso la rete! di media tensione che sarà collegata a n. 2 trasformatori 

150/30 kV posti ìn parallelo. La sottostazione è progettata in modo da prevedere che 

l'entrata dei cavi di rete (MT 30 kV) avvenga in sotterraneo così come anche l'uscita a 150 kV 

(raccordo alla stazione RTN). passando per lo stallo AT di protezione e misura in aria. La 

sottostazione di trasformazione e di allaccìamento verrà realizzata nelle vicinanze della 

stazione 150/380 kV di Terna S.p.A. denominata "Troia". (pagina 20). 

Sono state fornite le indicazioni tecniche dell'aerogeneratore da utilizzare: GENl:RAL 

ELECTRIC GE Renewable Energy modello GE 158 da 5,3 MW costituiti da un rotore ad asse 

orizzontale - sistema tripala, con diametro del rotore pari 158 m. e altezza mozzo pari a 121 

m, per un'altezza massima al tip (punta della pala) pari a 200 m. (pagina 17 ACU0l) 

Ricognizione Vincolistica 

Tipologia area/vincolo SI/NO Se si indicare quale 

Aree naturali (LR 19/97, L. 394/91) -

buffer 200 m. 

Rete Natura 2000 (SIC; ZPS) - buffer NO 

200m. 

Zone umide Ramsar NO ' 
Importanza avifaunistica (lmportant 

Birds Areas - IBA) 

PAI 

www.regione.puglia.it 7/19 
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Pericolosità geomorfologica e 
idraulica (PA) 

PPTR 

Beni paesaggistici ape legis (art. 142 
D. Lgs. 42/2004) 

Immobili e aree di notevole 
interesse pubblico (art. 136 D. Lgs. 
42/2004) 
Ulteriori contesti paesaggistici -
UCP) arl. 143, CO. 1, lett. "e" D. Lg.s 
42/2004) 

ALTRI VINCOLI 

Aree a elevato rischio di crisi 
ambientale (DPR 12/04/96, O. Lgs. 
112 del 31/03/98) 

I 

SI 

SI 

NO 

SI 
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WTG 4, 8, 9, 15 e 20 ricadono in ·area PGl (cfr. 
EOL-CPA·Ol, pag. 70-71) 

art. 142 c. l lettera ''e" (fiumi, torrenti e corsi 
d'acqua): Torrente di Santa Caterina, Torrente 
Sorense o Lorenzo, Torrente Celone, Torrente 
Torlamagna; 
art. 142 c. l lellera "g" (boschi e foreste): 
presenti lungo il corso dei torrenti Torlamagna 
e Celone. 

componenti geomorfologiche - versanti; 
componenti idrologiche - vincolo 
idrogeologico; 
componenti bolanico-vegetazionali - aree di 
rispetto boschi e formazioni arbustive in 
evoluzione naturale; 
componenti culturali e insediatìve - siti storico 
culturali (masserie Toricelli, Capo Posta. Porta 
çi Ferro e Cuparone) e relativa area di rispetto; 
componenti culturali e insediative - aree a 
rischio archeologico (21 siti). 

--;,,;, ··-~ Parere di competenza ex art. 4 cO.l ultimo capoverso del. r.r. 07 /2018 
/ t:>'4. )! " \ ~ J Considerazioni 

-...,,,!..,/ QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

Proposte alternorive di progetro 

Quanto asserito alla pag. 27 dello Studio dì Impatto Ambientale {S.I.A.) in merito alle 

valutazioni tecnologiche che hanno portato alla scelta della tipologia di impianto da 

realizzare, sì evidenzia che tali valutazioni non sono illustrate, l'estensore si limita a riportare 

le relative conclusioni. A pag. 28 si sottolinea la distanza sempre superiore ai 230m dei 

possibili ricettori, tale quindi da tutelare gli stéssi in caso di proiezione cli frammenti di pala. 

Tuttavia il vincolo più stringente circa i ricettori è rappresentato dall'impatto awstico, in 

particolare dal rispetto del criterio differenziale notturno. li rispetto di tale criterio richiede di 

fatto il posizionamento di possibili ricettori ad almeno 400m di distanza dall'aerogeneratore 

più vicino. 

L'analisi della cosiddetta Alternativa Zero dovrebbe tener conto non solo della fase di 

esercizio degli impianti (in tal senso il confronto con eolico e fotovoltaico da parte delle 

tradizionali centrali termoelettriche non potrebbe essere retto) ma anche della fase di 

realizzazione e dismissione. in altre parole. dovrebbe essere effettuata una! Ufe Cycle Analysis 

(LCA). 

www.regione.puglia.it 8/19 
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Circa l'impatto acustico dell'Alternativa Tecnologica I (pagg. 33-34) le conclusioni sono 

affermate ma non argomentate/dimostrate. 

Cronoprogramma 

Il Cronoprogramma citato a pag. 43 dello Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.) non è 
riportato. 

Sistema di gestione e manutenzione dell'impianta 

Non è fatta menzione circa il possibile impatto derivante dallo- sversamento accidentale di 

olio lubrificante in rase di esercizio degli aerogeneratori. Quanto olio è contenuto nel sistema 

di lubrificazione del singolo generatore? Vi sono sistemi di monitoraggio del "livello"? 

Terre e rocce do scovo 

Sono stati elaborati gli studi relativi alle norme sull'utilizzo delle rocce e rocce da scavo (file: 

H3FBSN3_DocumentazioneSpeclalistica_08: EOL-SIA-16 - PIANO DI TERRE'E ROCCE DA SCAVO 

PRELIMINARE). Preventivamente l'inizio delle attività di cantiere si effettueranno prelievi e 

campionamenti dei terreni nel numero precedentemente indkato e si verificherà se, per tutti 

i campioni analizzati, i parametri saranno risultati conformi all'Ali. 5 Parte IV• tab. 1 colonna 

A del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.; in tal caso.conseguirà il nulla osta al riutilizzo nello stesso sito 

del materiale scavato, ai sensi dell'art. 18S del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

Allo stato attuale di sviluppo del progetto si prevede di impiegare la quasi totalità del terreno 

e le rocce provenienti dagli scavi che saranno effettuati in cantiere, dal momento cl1e tutto il 

materiale dovrebbe risultare reimpiegabile e che c'è spazio sufficiente per il suo totale 

reimpiego ~elle aree interessate dal cantiere. Nel caso il materiale durante la 

movimentazione dovesse apparire di dubbia qualità, saranno effettuate le opportune analisi 

previste dalla norma prima del reimpiego in sito. Nel caso dovesse risultare non idoneo, si 

invierà a discarica autorizzata con la opportuna documentazione di corredo e secondo le 

modalità previste dalla normativa vigente. 

Nella summenzionata Relazione non viene riportato un chiaro elenco delle OPERE EDILI che 

saranno realizzate a servizio degli aerogeneratori e del computo dei corrispondenti volumi di 

scavo e di riporto. Pèrtanto la verifica dei dati riportati nella tabella di cui all'ultima pagina 

della summenzionata Relazione non può essere effettuata. 

Fase di dismissione 

Sono state analizzate le procedure per la dismissione dell'impianto e valutati i costi per il 

ripristino ante operam. Nelle analisi tecniche ed economiche si è fatto riferimento a una vita 

utile dell'impianto pari a 25-30 anni, superata la quale si procederà con interventi di 

manutenzione straordinaria per recuperare la totale funzionalità ed efficienza oppure allo 

smantellamento dell'impianto stesso, non attraverso demolizioni distwttive, ma 

semplicemente tramite uno smontaggio di tutti i componenti (pale, strutture di sostegno, 

quadri elettrici, etc.), provvedendo a smaltire i componenti nel rispetto della normativa 

vigente e, dove possibile, a riciclarli. In estrema sintesi, le operazioni che interesseranno la 

fase di dismissione saranno le seguenti: 

D Rimozione degli aerogeneratori; $. • 
www.regione.puglia.it ''=>_J.,;;--...., 
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Ripristino dello stato dei luoghi (sistemazione delle mitigazioni a verde e messa a 

coltura del terreno). 

QUP,DfìO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

Salute pubbliça e campi elettromagnetici 

L'esercizio degli aerogeneratori non comporta l'emissione di radiazioni ionizzanti né di 

radiazioni non ionizzanti. Con riferimento alla valutazione dell'impatto elettromagnetico 

dell'intera opera, si individuano le seguenti sorge11ti in grado di generare un campo 

elettromagnetico significativo determinando dunque l'opportunità di osservare la n".lativa 

distanza cli prima approssimazione (OPA): 

[! Cavidotti in media tensione, per i quali la dìsta11za di prima approssimazione 11011 

eccede il range dì± 3 m rispetto all'asse del cavidotto; 

Sottostazione elettrica 30/150 kV, per la quale le fasce di rispetto ricadono nei 

confini della suddetta area di perti11e112a rendendo superflua la valutazione secondo 

il Decreto 29-05-2008 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare; 

Cavidotto in alta tensione, per il quale la distanza di prima approssimazione non 

eccede il range cli± 3 m rispetto all'asse del tavidotto. 

All'interno delle aree summenzionate delimitate dalle DPA non risultano recettori sensibili 

ovvero aree cli gioco per l'infanzia, ambienti abitativi, ambi_enti scolastici, luoghi adibiti a 

permanenza di persone per più di quattro ore giornaliere. Si può quindi concludere che la 

realizzc11ione delle opere elettriche relotive alla realizzazione di un impianto eolico con 

potenza complessiva pari a 121.9 MW. sito nei Comuni di Troia, Lucera e Biccari {FG), in 

località "Montaratro", rispetta la normativa vigente. 

I valori cli campo elettrico si possono consiclerare inferiori ai valori imposti dalla norma 

( <5000 V /ml in quanto le aree con valori superiori ricadono all'interno delle recinzioni della 

sottostazione elettrica e dei locali quadri e subiscono un'attenuazione per effetto della 

presenza di elementi posti fra la sorgente e il punto irradiato. 

Rumore 

Alla pagina 12 del file Docurnentlizio11c.s(c11er'ale\H3FBSN3 Docu111ent,1,ioneS1J~cialì.stica 01 

. ECJ1 -,\CU·Ol.oclf (VALUTAZIONE IMPATTO ACUSTICO) vengono elenc,,tr i ricettori sensibili 

presso i quali è stato verificato il rispetto dei limiti di nomiiltiva. Cori riferimento alla 

relazione Documentazione VIX.H3r!3Sì'i3 StudioFattibilila.il.mbierllale E EOL-SIA-13.pdf g 
ritie11e che la scelta dei ricettori debba essere discussa/giustificata, dal momento che 

l'elenco dei potenziali ricettori è ben maggiore. Per ognuno-dei ricettori scelti risulta assente 

l'indicazione della distanza dall'aerogeneratore o dagli aerogeneratori più vicino/i. 

Con riferimento àlle misurazioni, e in particolare, a q,1elle effettuate in periodò notturno, le 

stesse sembrano caratterizzate da eventi interferenti, vedasi ad es. MISURA 2, 4, 6, 8. 

L'incidermi di tali eventi non può riter1ersi trascurabile, dato il ridotto tempo di misura. Prova 

,,fo 
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ne è la significativa differenza (5-10 dB) tra l'Leq (usato nel criterio differenziale o 

"amministrativo") e l'L95 (usato nel criterio comparativo o "giurisprudenziale"). Ciò è ancora 

più vero alla luce dell'affermazione dell'estensqre che, alla pag. ~O, afferma che: 
"Analogamente, anche i livelli di rumore post operam stimati all'estemo, devono essere 
ridefiniti tenendo conto dell'abbattimento sonoro legato olle strutture de/l'edificio. Pertanto, 
lo verifica del rispetto dei limiti differenziali è stata effettuata nella condizio11e più gravoso (o 
finestre aperte), seguendo le indicazioni della norma UNI UNI 11143-7:2013, che "ove non sia 
possibile effetwore le misure all'interno del ricettore" suggerisce di stimare il livello di rumore 
interno mediante le norme di buona tecnica applicabili o sullo base di dati bibliografici. In 
mancanza di informazioni suggerisce di applicare un livello di attenuazione di 6 dB(A}. Tale 
approccio, se pur soggetto od approssimazioni di calcolo, è stato anche confermato dogli esiti 
di uno studia dell'U11iversità di Napoli condotta su 65 appartamenti che ha stabilito che il 
valore delle immissioni ad un metro della facciata dell'edificio supera il valore delle immissioni 
all'interno dell'edificio stesso a finestre aperte di 4-8 dB(A). • 
Nel richiamare il contenuto di una fonte, l'estensore avrebbe dovuto anche fornirne i 

riferimenti, per permettere a chiunque di conoscere le condizioni e le posi:iioni durante le 

misure condotte nell'ambito della ricerca. Ad ogni modo. nella fattispecie appare forzato 

l'approccio di applicare un abbattimento di 6dB tout court in condizioni di "finestre aperte" 

senza avere nozione del posizionamento degli ambienti occupati dai ricettori sensibili in 

periodo di riferimento notturno rispetto alle finestre aperte nonché ai aerogeneratori. 

Infine, alla pagina 26, l'estensore afferma che: 

"In particolare, considerando per il futuro parco eolico da realizzarsi nello Provincia di Foggio, 
nei territori comunali di Troia, Lucera e Biccori - Località "Montarotra" lo scenario emissivo 
più gravoso (ossia il regime di funzionametJto implicante un maggiore livello di potenza 
sa11oro) si è riscontrato che i live/lì di pressione sonoro calcolati in facciata dei ricettori 
esaminati non subiscono incrementi dovuti alla coesistenza dei parchi eolici. Tale risultato è 
anche evidente dallo mappa allegata allo presente relazione (vedi allegato 6)." 
Dal confronto delle mappe alle pagg. 112 e 114 quanto affermato dall'estensore non è 

condivisibile ouantomeno per il ricettore RS. 

Alla luce delle presenti osservazioni, l'intero documento appare non esaustivo ed utile ad 

una efficace valutazione ambientale, essendo carente delle seguenti informazioni: 

f' individuazione puntuale dei possibili ricettori, e del dettaglio sulle attività in essi 

sviluppate. distanza dall'aerogeneratore o dagli aerogeneratori più vicino/i; 

tJ rilevamenti eseguiti con meno interferenze (tali quindi per cui Leg = L95); 

'J dettagli in merito alla questione relativa all'eventuale abbattimento del rumore 

determinato dalla struttura in condizioni di "finestre aperte"; 

accurata verifica circa l'effetto cumulato degli impianti FER di futura realizzazione 

con l'impianto qui proposto. 

Sicurezza 
li calcolo della gittata massima è fornito tanto per il distacco nel punto di attaccoidel mozzo 

guanto nel caso di tlistacco di frammenti di pala per rottura accidentale. In quest'ultimo 

www.regione.puglia.it 11/19 
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caso, tuttavia, non sono state specificate le caratteristiche del frammento, in termini di 

massa e distanza della sezione di distacco dalla punta della pala (quest'ultima citata solo 
nelle conclusioni). Data l'influenza di tali valori sulla traiettoria seguita dal frammento, la 

relazione non può ritenersi esaustiva. 

In ogni caso è ~tilto dimostrato che: 

r-

11el caso si staccasse l'intera pala, il suo valore massimo di gittata è cii 150 mt alla 

velocità massima di rotazione, nella direzione prevalente di vento e trascurando 

l'attrito dell'aria; 

11el caso cli rnttura di un frammento cli pala, si ha un valore cli gittata pari a circa 230 
1111 per un frammento pari a Srn cl ella pala. 

Atteso che il diametro del rotore per l'aerogeneratore che si intende installare risulta di 158 
m, .!!~n è S!~to '{erificato quanto indicato al punto n) delle misure di mitigazione, paragrafo 
3.2 dell'allegato 4 ciel D.M. 10-9-2010. In particolàre la distanza minimi dovrebbe ess~re 
almeno pari a 950 m (S/7 - 6 volte il diametro) in direzione ciel vento e 630 (3/S - 4 volte il 
diametro) in direzione perpendicolare. Dalla documentazione presenta~a si rileva che tal! 

distanze sono variabili a partire da circa 730 m (tra i WTG 7 e 12). 

In particolare si rilevano le seguenti distanze (sono riportate solo le distanze inferiori a 950 
m): 

847 m tra i WTG 1 e 2; 

750 m tra i WTG 1 e 6; 

752 m tra i WTG 3 e 7; (~>---.. 933 m tra i WTG 5 e 10; 

735 m tra i WTG 7 e 12; 

928 m tra i WTG 9 e 20; 

,,,;~ )71, 

773 m tra i WTG lO e 15; 

928 m tra i WTG 13 e 18; 

869 m tra i WTG 18 e 23; 

770 m tra i WTG 20 e 21; 

796 111 tra i WTG 21 e 22. 

La distanza dalle strade in relazione al DM 10-9-2010 {misure di mitigazione previste al punto 
5.3) impone una distanza minima superiore all'altezza massima· dell'elica che nel caso 
spedfico risulta pari a m. 200, mentre per la sicurezza in gen_erale (anche ai sensi dell'art. 7 1 
ciel DM 10:9·2010) la distanza dalle strade statali e provinciali dovrebbe essere superiore 

anche alla gittata da calcolarsi per rottura del frammento. 
WTG L distanza minima 309 m dalla S.P. 132; 

WTG 2 distanza minima 343 111 dalla S.P. 132; 

._ '--~// "-. WTG 3 cl istanza minima 371111 dalla S.S. 160: 
\""/ '-..-7,' 

;_.)/ ~,;.·\ WTG 4 distanza ininin1a 487 m dc1lla S.P. J l2; 
& 111 RELIGIONE r:-:/WTG 5 distanza minima 357 111 dalla S.P. 132; 
o P GLIA .:i,-

\L'..l,\ i{!I WTG S cfistanza 111 ini111a 282 111 dalla S.P. 132; 
.v,·,~r'-:.1 

"'._~/ WTG 7 distanza minima 264 rn dalla S.S. I GO: 

WTG 8 distanza minima 237 m da strada vicinale sterrata (1778 m eia S.P.125); 
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WTG 9 distanza minima 16 m da strada vicinale sterrata (1477 m da S.P. 125); 

WTG 10 distanza-minima 119 m da strada vicinale sterrata (1078 m da S.P. 132); 

WTG 11 distanza minima 399 m dalla S.S. 160; 

WTG 12 distanza minima 531 m dalla S.S. 160; 

WTG 13 distanza minima 109 m da strada vicinale sterrata (1472 m da S.P. 117; 1484 m da 

S.S.160); 

WTG 14 distanza minima 11 m da strada vicinale sterrata; 

WTG 15 distanza minima 370 m da strada vicinale sterrata (825 m da S.P. 125); 

WTG 16 distanza minima 216 m da strada vicinale sterrata (342 m da S.P. 125); 

WTG 17 distanza minima 398 m da strada vicinale sterrata (900 m da S.S. 160); 

WTG 18 distanza minima 573 m da strada vicinale sterrata (1065 m da S.P. 113); 

WTG 19 distanza minima 177 m da ·s.P.113; 

WTG 20 distanza minima 114 in da strada vicinale sterrata (565 m da S.P.125); 

WTG 21 distanza minima 244 m da strada vicinale sterrata (331 m da S.P. 125); 

WTG 22 distanza minima 248 m da S.P. 125; 

WTG 23 distanza minima 165 m da strada-vicinale sterrata (1489 m da S.P. 113; 1490 m da 

s.s. S46); 

Paesaggio 

Il contesto di riferimento paesaggistico di riferimento per l'impianto in esame (Area vasta di 

impatto cumulativo come definita nell'elaborato EOL-SIA-06) è una porzione del territorio 

che dalla piana del Tavoliere risale verso il Subappennino Dauno, caratterizzato dal graduale 

passaggio dalle aree pressoché pianeggianti prossime al capoluogo sino ai primi versanti del 

Subappennino, preceduti dalle dolci ondulazioni situate nell'area compresa tra Troia e Lucera 

(l'area di intervento è posizionata proprio nella zona che fa da cardine tra la piana ed i 

) d .,.·:·_Jtv1.o_ versanti . Il contesto ha vocazione agricola consoli ata e plurisecolare, che ha determinato la _ , \......-

presenza di un fitto e continuo mosaico agricolo e si arresta solo alle pendici del 

Subappennino, dove il terreno si fa più impervio ed iniziano a prevalere macchia e bosco. Un 

numero elevato di piccoli insediamenti sparsi. (attestati sino dall'Età del Bronzo) ha segnato 

nel tempo il contesto, integrati eia alcuni centri abitati più consistenti in posizione elevata 

(Lucera, Biccari, Troia, Catelluc:cio Valmaggiore e Faeto)_ 

Il contesto mantiene una valenza paesaggistica elevata ed un forte carattere identitaria (le 

vaste estensioni cli seminativo su terreni dolcemente ondulati, con lo sfondo dei monti del 

Subappennino puntellati dai borghi in posizioni elevate), chiaramente percepibile 

attraversandolo lungo le numerose strade che lo attraversano (per una sintesi degli aspetti 

paesaggistici del contesto si possono ccmsiderare i paragrafi 6.1.3 - pag. 108 - e 6.1.4 - pag. 

110- nell'elaborato EOL-CPA-01). 

Negli ultimi decenni sono comparsi, nel contesto cosi come in gran parte del settore sud

occidentale della Provincia di Foggia, gli impianti eolici, diffusi in numero così elevato da 

caratterizzare il paesaggio e costituire un elemento di forte criticità; nella sola Area vasta di 

impatto cumulativo (definita nell'elaborato EOL-SIA-?6) sono già censiti numerosi altri 

impianti eolici per un totale di 218 WTG (dr. EOL-SIA-06i, pag. 6-7). 

www.regione.puglia.it 13/19 



84309 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 130 del 12-11-2019                                                                                                                                                                                                                       

' REGIONE 
PUGLIA 

I WTG che si intende installare avranno altezza complessiva di 200 m (comprensiva della 

torre e della pala in posizione verticale) e pale di lunghezza pari a circa 80 m. 

Il posizionamento di ciascuno dei 23 WTG previsti è stato defìnito in modo da non interessare 

elementi tutelati del paesaggio (beni paesaggistici e ulteriori contesti); i tracciati di alcuni 

cavidotti interrati invece attraversano direttamente aree tutelate (in particolare corsi 

d'acqua). 

I proponenti, nell'elaborato EOL-CPA-01 (in particolare capitolo 3.4. VALUTAZIONE 

PAESAGGISTICA - VERIFICA CON GLI OBIETTIVI DI QUALITA' PAESAGGISTICA E TERRITORIALE, 

pp. 45 e seguenti). descrivono le criticità e ·misure adottate per garantire il rispetto degli 

obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale definiti nella specifica Scheda cl' Ambito del 

Tavoliere (Elaborato 5.3 del PPTR), come riportato nei sequentl paragrafi. 

Struttura e componenti idro-geo-morfologiche: 

I proponenti rilevano (EOL-CPA-01. pag. 46) la criticità costituita da!l'attraversamento dei 

corsi d'acqua presenti nel sito e propongono di inserire il cavidotto in un ulteriore i11vol11cro(""".J) 
st0!}II0 (condotta in PVC a PEAD zavorrato) contro possibili fenomeni di gpl/eggiamento, Gli~, 

attraversamenti avverranno con la tecnica della Trivellazione teleguidata {TOC). Negli 

elaborati EOL-OEL-lla e EOL-OEL-llb sono localizzate su CTR le intersezioni: tre interessano 

il torrente Lorenzo-Sorense (di queste 1 lungo la S.S. 160 e le altre lungo viabilità vicinale e 

poderale) e 1 il torrente Celane. 

Struttura e componenti ecosistemiche e ambientali: 

I pròponenti rilevano (EOL-CPA-01, pag. 47) la criticità costituita dalle interferenze del 

r--,,i"' ·,i"---.. tracciato di alcuni cavidotti interrati con aree boscate (beni paesaggistici definiti dall'art. 142 

( ~I / , del Codice) e UCP Area di rispetto boschi. La localizzazione e la consistenza delle interferenze 

~, possono essere rilevate nell'elaborato EOL-CPA-04. 

Nel merito i proponenti fanno presente che gli aerogeneratori verranno collacatì ove è 

passibile in prossimità della viabilita esistenti, al fine di ridurre al minimo il consumo di st1ola 

naturale, e che successivamente all'istallazkme degli aerogeneratori le piazzole .verranno 
ridotte e rinaturcilizzate, nel rispetto delle specie autocto11e presenti; inoltre propongono di 

circoscrivere i movimenti di terra al fine di preservare la conservazione dei complessi 
vegetazionali naturali esistenti nei territori dell'alveo (in riferimento agli attraversamenti da 

parte dei cavidotti delle aree a carattere naturnle lungo i corsi d'acqua. 

Più avanti (EOL-CPA-01, paragrafo 5.2.2 Analisi degli Ecosistemi dell'Area di PfDgetro, pag. 88) 

rilevano: 

come l'ecosistema agrario sia caratterizzato da mo11ocult11re a fmmento, vite, olivo, ortaggi, 

ecc. con cicliche intermzioni e/o rotazioni colturali, esso appare privo d'interesse ambientale 
ed atipico, con scarsi elementi nawroli di poco pregio naturalistico. Solo in oliveti 
abbandonaci si assiste ad una colonizzazio11e di specie vegetali ed animali di un cerro pregio. 
In questo ecosistema traviamo specie vegetali s,inantropic/Je e/o mderali comuni con basso 
valore naturalistico (malva, tarassaco, cicoria, finocchio e carota selvatico, cardi e altre specie 
spinose come gli eringi} [ ... !; 
in relazione all'ecosistema forestale, che nell'area di progetto i lembi boschivi sono confinati 
all'interno degli alvei torrentizi che presentano maggiore 1-isorsa idrica, come il torrente 
Celone. Oltre alla vegetazione negli alvei, nell'area di progetto non vi sono conformazioni 
boschive; si rinvengano salò piante arboree singole lungo le strade; 
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in relazione all'ecosistema fluviale, come la tipica vegetazione fluviale sia presente, nell'area 

di progetto, lungo il Celane mentre negli altri torrenti lo stato vegetazionale risulta essere 
arbustivo, con il canneto di Phragmites austra/is, in alcuni punti degradato e in stato di 
abbandono con presenza di fenomeni di bruciatura della vegetazione per mantenere sia i 
canali che le Marane pulite. 
Struttura e componenti antropiche e storico-culturali: 

Nell'elaborato EOL-CPA-01 (capitolo 6 Analisi de/l'inserimento paesaggistico, pag. 101 e 

seguenti) è segnalato come nell'area di inserimento del parco eolico siano di alcuni siti storici 

culturali con relativa area di rispetto di 100 m, di età contemporanea (Masseria Posta 

Montaratro, la Masseria Montaratro, la Masseria Capo Posta, la Masseria Cuparoni, la 

Masseria Porta di Ferro, la Masseria Torricelli). f inoltre specificato che i beni isolati sono 
posti ad olrre i 100 mdi rispetto dall'area impianti previsti nel PPTR e ad oltre i 20D m previsti 
nel DM 10/09/2010 per l'ubicazione degli aerogeneratori, relativamente alle unità abitative. 
Lungo il tracciato del cavidotto esterno sono registrati altri beni isolati (Masseria Goffredo, 

Posta Caserotte, Masseria San Domenico); il cavidotto attraversa le aree di rispetto di questi 
beni, sempre lungo lo viabilità esistente. 
Sempre nell'elaborato EOL-CPA-01 (capitolo 3.4, pag. 48) non viene tuttavia rilevata alcuna 

criticità ed è riportato quanto segue: le scelte progettuali hanno mirato sia a preservare le 
esigue compenti naturali presenti che ad ubicare gli aerogeneratori di progetto in area 
agricole produttive a seminativo. Si fa presente che l'intervento progettuale sarà di tipo 
puntuale per cui la vocazione agricola dello singola particella verrà preservata. Anche la 
piazzola che verrà realizzata per l'istallazione della palo eolica sarà ridotta dopo il montaggio 
ad una semplice area di manovra per consentire ai mezzi di raggiungere gli aerogeneratori 
per gli interventi di manutenzione. 
In relazione alla presenza di evidenze archeologiche è segnalato (EOL-CPA-01, capitolo 6, pag. 

101) è segnalata, nell'area di intervento, lo presenza diffuso di aree a rischio archeologico le 

quali verranno attraversata dal cavidotto interno in due tratti, entrambi lunga lo viabilità 

esistente. 
Gli elementi delle componenti antropiche e culturali sono localizzati nell'elaborato EOL-CPA· 

05, nel quale è possibile rilevare la localizzazione e consistenza delle interferenze. 

Sono presenti specifici elaborati per la valutazione del rischio archeologico connesso con la 

realizzazione dell'intervento (EOL-ARC-01, EOl·ARC-0Z, EOL-ARC-03). 

Componenti visivo-percettive: 

Nell'elaborato EOL-CPA-01 (capitolo 3.11, pag. 48) i proponenti non rilevano alcuna particolare 

criticità e riportano quanto segue: l'intervento progettuale verrà inserito in un contesto 
paesaggistica già antropizzata, dalla presenza di una viabilità diffusa, di aree agricole 
produttive e soprattutto all'interna di un palo eolica, già presente da altre un decennio. La 
realizzozioné del nuova impianta non varierà in maniera significativa il cotesto paesaggistico 
dell'area. 

Impatto dell'intervento nel contesto paesaggistico 

Nelle valutazioni effettuate, da parte dei proponenti, in relazione alla valutazione 

dell'impatto dell'intervento si riscontrano alcuni assunti ricorrenti, in particolare: 
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• l'area di intervento è sita in un contesto che, dì fatto, è un polo energetico consolidato da 

oltre un decennio; 

• i WTG di progetto sono posizionati in modo da non determinare alcuna interferenza con gli 

elementi tutelati del paesaggio (beni paesaggistici e UCP) con la sola eccezione dì alcuni 

attraversamenti, da parte dei cavidotti necessari per la connessione in rete dei WTG, di 

corsi d'acqua tutelati e di aree boscate con la relativa fascia (li rispetto. 

In relilzione all'impatto paesaggistico i proponenti concludono, effettuate le opportune 

analisi e valutaziooi, come riportate (EOL-CP,\-01, paragrafo 8 pag. 171 e segg.). 

Nel merito si ritiene di dover rilevare quanto segue: 

Non si ritiene condivisibile l'affermazione che l'intervento in progetto non comporterà 

impatti significativi sull'ambiente naturale e sulle testimonianze storiche dell'area, 

preservandone casi lo statoyttuale. 

L'inserimento di 23 WTG di altezza pari a 200 rn, con diarn,!trn di rotazione delle pale pari a<· ) 

circa 160 rn, comporta l'inserimento cli elementi le cui dimensioni sono nettamente e '~i 
\ 

considerevolmente superiori a qualsiasi altro elemento antropico fuori terra presente 
nell'intero contesto, con la sola esclusione degli altri WTG già presenti. La morfologia 
dell'area interessata registra 01,clulazioni del terreno pari al massimo a qualche decina di 

metri, insufficienti a ottenere un significativo effetto di attenuazione della visibilità dei WTG 

sopratutto in relazione ai punti di osservazione più elevati e prossimi all'area di intervento. 

Non si ritiene condivisibile l'affermazione che l'impatto visivo complessivamente nell'area 

vasta risulterà comunque invariato. 

Per quanto l'area vasta sia definita sulla base del buffer di 10 km si tratta sempre di WTG con 

altezza massima di 200 m e diametro di rotazione delle pale pari a circa 160 rn: simili 

manufatti restano comunque l.ien visibili anche a grande distanza. Pur in presenza di un 

contesto collinare non si può affermare, in maniera semplicistica. clie i salti altimetrici 

presenti creano barriera visivo (EOL-S!A-06. pag. 7): i salti altimetrici presenti nel contesto 

sono di norrna limitati a poche cl cci ne di metri, ben al di sotto della dimensione dei WTG. 

Lo sviluppo in verticale dei WTG, sommato alla quota altimetrica di posizionamento, farà si 

che i punti più alti delle pale in posizione verticale raggiungeranno quote comprese tra 400 

s.l.m. e 5 32 s.1.rn.; se riferiti all;i sola torre le quote massime scendono a valori compresi tra 

320 e 452 s.1.rn .. Si tratta con ogni evidenza di quote ben superiori a quelle di gran parte dei 

salti a/trimetrici presenti nel contesto, ad eccezione dei settori sud-occidentale e occidentale 

dove però la presenza di versanti del Subappennino affacciati proprio verso la zona di 

installazione dei WTG in progetto. ne aumenta considerevoln1ente la possibilità di visione. 

Non si ritengono condivisibili I' affcrmazio11e che l'inserimento dei n.@.'!.i aerpg_ç_{)eratori di 

progetto non incrementera significativamente la densita di affollamento preesistente (EOL

CPA-01, p;ig_ 1721 nonché alcune delle conclusioni contenute nel paragra(e>~2 _(pagg_ 21 e 

segg.) dell'elaborato EOL-SIA-06, in particolare; 

• (in relazione al punto cli osservazione V9_1 - periferia dell'abitato di Troia - ed in 

riferimento all'incremento dell'indice di visione azimutale dal valore 1,3 attuale al valore 

1,9 cli progetto) "l'area ha le co1111otazioni di un polo eolico; i/ cui campo visivo è in buona 

parte occupato dagli aeroge11eratori esistenti per 66", per cui l'incremento dell'indice di 
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visione azimutale non stravolge il contesto in cui si colloca l'impianto." Per come definito 

nello stesso elaborato (pag. 20) l'IVA ha un'escursione compresa tra O e 2, dove il valore 2 

corrisponde all'ipotesi che il campo visivo sia tutto occupato do/l'impianto; l'IVA di progetto 

è pertanto sensibilmente incrementato rispetto a quello attuale e raggiunge un valore 

prossimo al limite massimo, in contrasto con l'affermazione che l'incremento dell'indice di 

visione ozimt1tale non stravolge il contesto in cui si colloco l'impianto. 

• (in relazione al punto di osservazione V9_1 - periferia dell'abitato di Troia - ed in 

riferimento alla variazione dell'indice di affollamento dal valore 2,6 attuale al valore 1,36 di 

progetto) "anche in questo caso ·è opportuno osservare che lo esistente era già significativo 
senza l'intervento progettuale è pori a 2,6 {rispetto olla stessa linea di proiezione)": l'indice 

in oggetto è dato (cfr. la definizione a pag. 21 dell'elaborato EOL-SIA-06) dal rapporto tra la 

distanza apparente (valore medio riferito ad uno specifico piano di proiezione) tra i WTG ed 

il diametro delle pale; l'la di progetto è praticamente il dimezzato rispetto a quello iniziale, 

a indicare un considerevole incremento dell'affollamento percepito su questo specifico 

punto di vista. 

• (in relazione al punto di osservazione V7 - periferia dell'abitato di Biccari - ed in 

riferimento alla variazione dell'indice di affollamento dal valore 2,2 attuale al valore 1,32 di 

progetto) "anche in questo caso è opportuno osservare che la esistente senza l'intervento 
progettuale è già pari a 2.2 e con lo realizzazione del nuovo intervento l'incremento è 

praticamente bassissimo": si vedano le considerazioni appena riportate. 

Contributo della Sezione regionale tutela e valorizzazione paesaggistica. 

L'impianto si colloca in un area di elevato valore paesaggistico per la presenza pi numerosi 

UCP e BP, tra cui anche Strade Panoramiche e Strade paesaggistiche. Interferisce con ben due 

BP "Corsi d'acqua pubblica" Torrente Celane e Torrente Sorense (IGM T. Lorenzo), ponendosi 

ai margini e tra i due corsi d'acqua intercettati varie volte con opere annesse quali cavidotti e 

le strade da adeguare e/o realizzare. (fig. 1, 2). 

Il torrente Celane è uno dei corsi d'acqua meglio conservati della provincia di Foggia con dati 

sulla qualità delle acque sicuramente tra i più significati come risulta dalla relazione 

dell'ARPA. La qualità delle acque è definita "buana" e "buono e oltre", la comunità bentonìca 

e descritta come " .. risulta stabile nel corso dei tre q[ladrimestri di campionamento e 
piuttosto ricca e diversificata. Sono ben rappresentati taxa sensibili alle alterazioni ambienta/i 
q[lo/i Tricotteri, Odonati, Plecotteri e /1[/merosi generi di Efemerotteri la cui presenza è 

confermata do un alto valore grezza di fVITS. Invece sono presenti taxa più tolleranti nei 
confronti dell'inquinamento organico mo in numero non rilevante." 
Rispetto agli aspetti paesaggistici le torri eoliche sono poste al di fuori degli UCP e BP del 

PPTR ma le opere annesse intercettano numerosi UCP e BP. Alcune torri sono posizionate 

proprio sul margine dell'area vincolata come BP "Corso d'acqua pubblica" come le torri n. 8, 

12, 20, 21, non è ben chiaro se parte delle piazzole rientrano nel BP; alcune piste intercettano 

diret~amente il BP "Corso d'acqua pubblica" e il BP "Boschi"; una rete articolata di piste e 

ca~idotti intercetta in più punti sia gli UCP che i BP, anche se su presunte strade esistenti ma 

nella realtà piste poderali. Gli scavi su strade esistenti in Bosco determinano, inoltre, 
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sicuramente un impatto sui sistemi radicali che si espandono anche ne sottosuolo delle 

strade. Da valutare la compatibilità con il PPTR. 

La maggior parte delle strade da adeguare sono piste sterrate che non sono asfaltate e 
devono essere ampliate ed asfaltate per il passaggio del trasporlo eccezionale allargando/e e 
portandole, a quanto dichiarano, a_d almeno 5 m. Da capire se tali piste possono essere 

definite strade esistenti in quanto non sembrano rientrare tra le tipologie di strada definite 

del ca.dice della strada (art. 2). 

Gli aerogeneratori WTG 4, 8, 9, 15 e 20 ricadono in areo PG1, così buono parte dei covìdotci 
interni di interconnessioni tra queste turbine, anc/Je il covidotto esterno ricade quasi 
integralmente in area PG1. 
Impatto cumulativo molto.signjficativci collocandosi l'im_pianto nell'unica area rimasta libera 

tra numerosi altri impianti, forse proprio per i numerosi vincoli che quest'area presenta (tav. 

SIA-• 08). 

Con riferimento alla conformità al regolamento regionale n. 24/2010 e smi si rilevano 

contrasti relativamente all'adeguamento della viabilità esistete e di nuova realizzazione, con 

particolare riferimento agli AG 8 (incidenza sull'area di versante), AG 9, 11, 13, 16 per 

l'incidenza con il corso d'acqua pubblico. 

Alla luce delle considerazioni su esposte si esprime giudizio di compatibilità ambientale 

negativo alla realizzazione dell'intervento. 
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CITTA I DI TROIA I 

COMtJNE DI TROIA i 
Codioe ZPA:o 1447 -Provincia di Foggia-

UFFICIO TECNICO 
Settore Tecnico Manutentivo -;~RiiiiJiiir Via Regina Margherita, 80 - 71029 Tmia (FG) 

Ufficio Tecnico Tel.: 0881.978400-436·409-429 
P. lVA: 00405560715 • C.F.: 80003490713 

. ·----·- ·--- L_ --------
Spett.le 

Ministero delrAmblente e deUa Tutafa del Territorio e del Mare 
DVA-Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali 

pec: DGSavaguardia.Ambientale@pec.minamblente.it 

Cammlsslane Tecnica di Verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS 
pec: ctva@pec.minambiente.lt 

wpd Monte Cigllano S.r.l. 
pec: wpdmcmtecigllano@legalmall.it 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Direzione generale archeologica, belle arti e paesaggio 

Servizio V - Tutela del paesaggio 
pec: mbac-dg-abap.servizloS@mailcert.beniculturall.lt 

Regione Puglia 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 

Opere Pubbliche Ecologia e Paasaaia 
dipartlmento.mobi1itaqualurboppubbpaen11lo@pec.rupar.puglla.lt 

Regione Puglia 
Sezione Autoriziazionl Ambientali 

pec: servizlo.ecalogia@pec.rupar.puglia.lt 

Comune di Blccari 
pec: comune@pec.comune.biccarl.fg.it 

Comune di Lucera 
pec: comune.lucera@anultel.lt 

Archivio VIA/VAS 
pec: dva-div2archivlo@mlnambiente.lt 

Segretario del Comitatlo Regionale per la VIA 
pec: c.mafrica@regione.puglla.lt 

Provincia di Foggia 
Settore Ambiente 

Via Paolo Telesforo, 25 
71100 FOGGIA 

pec:protocolio@cert.provincia.foggia.it 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le Province di Barletta -Andria - Trani e Foggia 

Sede Centrale: Via Alberto Alvarez Valentini, 8 - 71121 Foggia 
pec: mbac-sabap-fg@mailcert.beniculturali.lt 

Autorità di Bacino della Puglia 
pec: segreteria@pec.adb.puglia.it 

Sezione Risorse Idriche 
pec: servizio.risorseidriche@pec.rupar.puglia.lt 

Autorità di Badno del Distretto Idrografico dell'Appennino Meridionale 
protocoUo@pec.autoritalgv.it 
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CITTA1 DI TROIA 
-Provincia di Foggia-

.Jl UFFICIO TECNICO Spazio per protocollo 

Y Settore Tecnico Manutentivo . . __J 
. ., Via Regina Margherita, 80 - 71029 Troia (FG) 

Ufficio Tecnico Tel.: 0881.978400-436-409-429 
P. IVA: 00405560715 • C.F.: 80003490713 

,____.___...,_ __ ~_ 

ASL di Foggia 
pec: aslfg@mallcert.aslfg.lt 

ARPA Puglia-Dipartimento Prov.le di Foggia 
pec: dap.fg.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

dlr.sclentlflca.arpapuglla@pec.rupar.puglla.lt 

Sezione Tutela e Valorizuzione del Paesa11io 
pec: servlzio.assettoterritorio@pec.rupar.puglla.lt 

ufficio parchi.regione@pec.rupar.puglia.it 

Sezione gestione scm:enlblle e tutela delle risorse foresta O e naturali 
pec: protocollo.seZionerisorsesostenibili@pec.rupar.puglla.lt 

servizio.foreste.f1@pec.rupar.puglla.it 

Servizio Territoriale Foggia 
pec: strutture agricole.upa.f1@pec.rupar.puglla.it 

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO: (ID_VIP:4701) 
OGGmO: (ID_VIP:4101] Procedura di VIA al semi dell'art. Z3 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.il. relativa ad un 
Impianto di produzione di energia elettrica da fante eolica denominato "Parco Eoffco Montaratro" costituita da 23 
aerogeneratori, ciascuna di potenza pari a 5,3 MW, per una potenm complessiva di 121,90 MW, locafiuato nei 
C.Omuni di Troia. Proponente wpd Monte Cigllano S.r.l. 

Riscontro nota: Comunicazione procedibilità dell'istanza e pubblicazione della documentazione 

Vista l'Istanza di avvio della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, relativa al progetto Indicato In oggetto, 
trasmessa dalla soc. wpd Monte Clgllano S.r.l. li 03.06.2019 acquisita con prot. DVA/14119 dal Ministero 
deU'Amblente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni 
Ambientali. 

Considerato che il progetto "Parco Eolico Troia Montaratro# è localizzato nella Regione Puglia ed in particolare nei 
territori comunali di Troia, Biccari e Lucera (FG) con opere di connessione alla RTN nel Comune di Troia (FG), ed in 
particolare 15 aerogeneratori ricadono nel territorio comunale di Troia, in un'area ubicata a nord delfabitato, 1 
aerogeneratore ricade nel territorio comunale di Biccari, ad est dell'abitato e 7 aerogeneratori ricadono nel territorio 
comunale di Lucera, a sud delrabitato; e che a Troia è prevista la realizzazione di una Sottostazione Elettrica Utente 
per permettere la connessione al nodo della RTN rappresentato dal futuro ampliamento della SE Terna denominata 
"Troiau. 
Considerato che è prevista la realizzazione di n. 23 aerogeneratori da 5,30 MW con una potenza complessiva pari a 
121,90 MW, per una produzione annua attesa di 352 GWh di energia elettrica da immettere nella Rete di Trasmissione 
Nazionale. · 

Visto l'art. 24, comma 3 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 

Visti gli elaborati pubblicati all'indirizzo: https://va.minambiente.it/it-lT/Oggetti/Documentazione/7107/10229 

il D.M. 10 settembre 2010 - Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché /4 ~e guida in allegato entrate in vigore nel decimoquinto giorno successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta 

:~ aie. ~J 
2 
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i CITTA1 DI TROIA 
····-··---7 

I -Provincia di Foggia-

UFFICIO TECNICO Spazio per protocollo 

I 

! 
Settore Tecnico Manutentivo 

Via Regina Margherita, 80 - 71029 Troia (FG) 
Ufficio Tecnico Tel.: 0881.978400-436·409·429 

P. IVA: 00405560715 • C.F.: 80003490713 
~---------·----· ·--·--·--. ---- -~--- ·- -------- __ J 

Visto l'Allegato - Linee guida per il procedimento di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 
per l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché 
linee guida tecniche per gli impianti stessi: Allegato 4 (punti 14.9, 16.3 e 16.S) - "Impianti eolici: elementi per il 
corretto inserimento nel paesaggio e sul territorio•, ed in particolare il punto 3) "Impatto visivo ed impatto sul beni 
culturali e sul paesaggio: 
• 3.1 Analisi dell'inserimento nel paesaggio "L'analisi dell'interferenza visiva passa inoltre per i seguenti punti: a) ...... ; b) 
ricognizione dei centri abitati e dei beni culturali e paesaggistici riconosciuti come tali ai sensi del 0.Lgs. n. 42/2004, distanti in linea 
d'aria non meno di 50 volte l'altezza massima del più vicino aerogeneratore, documentando fotograficamente l'interferenza con le 
nuove strutture"; 
- 3.2 Misure di mitigazione ed in particolare la lettera e) •si dovrà esaminare l'effetto visivo provocato da un'alta densità di 
aerogeneratori relativi ad un singolo parco eolico o a parchi eolici adiacenti; tale effetto deve essere in particolare esaminato e 
attenuato rispetto ai punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, di cui all'articolo 136, comma 1, lettera d), del Codice, 
distanti in linea d'aria non meno di 50 volte l'altezza massima del più vicino aerogeneratore"; 

Visto lo Schema di Piane Operativo Integrato n. 8 "Energia" Art. IV.3, c.l delle norme del PTCP - Allegato 5 • Linee 
Guida per la valutazione paesaggistica degli impianti di produzione energetica da fonte rinnovabile nella provincia di 
Foggia, alla parte lii "Le decisioni strategiche della Provincia di Foggia", paragrafo "Impianti eolici di grossa e media 
taglia", nel quale si riporta "Nelle aree definite idonee al'installazione di nuovi Impianti secondo le indicazioni regionali esposte 
nel precedente Cap. I (e dunque al di fuori degli ambiti vincolati e di quelli dettagliati dal Regolamento Regionale n"24) la Provincia 
di Foggia ritiene fondamentale dettare un ulteriore criterio di esclusione della possibilità di nuove installazioni, dettato dalla verifica 
degli ingenti effetti cumulativi (effetto selva).generati dalla concentrazione e dalla covisibilità di più impianti già realizzati e potenziali: 
le aree già interessate da parchi eolici sono da considerarsi non idonee a nuove installazioni, con un ampfiamento delle stesse. 
La distanza idonea tra un parco eolico e l'altro è da detenninarsi in base a studi di lntervisibilità effettuati dal proponente che dovrà 
perciò essere a conoscenza degli impianti già installati e previsti. Tale distanza può aumentare in relazione all'altezza delle torri 
eoliche e dunque alla loro visibilità; d'altro canto può essere annullata nel caso In cui le caratteristiche geomorfologiche del 
paesaggio siano tali da non consentire la visibilità contemporanea di più impianti o nel caso in cui un nuovo impianto si ponga in 
continuità con quello preesistente lungo una linea di rorza propria del paesaggio". 

Vista l'adozione del Piano di Adeguamento del PUG del Comune di Troia al PPTR Regione Puglia con Delibera di 
Consiglio Comunale n. 06 del 07 marzo 2019 avente ad oggetto "Adeguamento del vigente PUG (Piano Urbanistico 
Generale) al PPTR (Piano Paesaggistico Territoriale Regionale) - Proposta di adeguamento ai sensi del comma 3 
dell'art.97 delle NTA del PPTR e di Adozione ai sensi del comma 4 dell'art. 11 della Legge Regionale 27 Luglio 2001 n. 
20", dove il Comune a seguito della "ricognizione delle componenti dei valori percettivi" di cui all'art. 87 c.l e 
individuando soprattutto le strade di interesse paesaggistico-ambientale, le strade e i luoghi panoramici ene ha 
definito gli strumenti per la loro tutela e fruizione con l'art. Art. 56 Misure di salvaguardia e dl utiliu,pzione per le 
componenti dei valori percettivi 
1. Nei territori interessati dalla presenza di componenti dei valori percettivi come definiti all'art. 53, commi li, 2), si 
applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui al successivo comma 2). 
2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all'art. 60, ai fini della salvaguardia e della corretta 
utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in 
contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d'uso di cui agli art. 11 e 12 e in particolare quelli che comportano: 
al) la privatizzazione dei punti di vista "belvedere" accessibili al pubblico ubicati lungo le strade panoramiche o strade 
paesaggistiche; 
a2) segnaletica e cartellonistica stradale che comprometta l'intervisibilità e l'integrità percettiva delle visuali 
panoramiche. 
a3) ogni altro intervento che comprometta l'lntervlsibllità e l'integrità percettiva delle visuali panoramiche definite 
in sede di recepimento delle direttive di cui al�'art. 55. 
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CITTA1 DI TROIA 
-Provincia di Foggi~-

UFFICIO TECNICO 
Settore Tecnico-Manutentivo 

Via Regina Margherita, 80 - 71029 Troia (FG) 
Ufficio Tecnico Tel.: 0881.978400-436-409-429 

P. IVA: 00405560715 - C.F.: 80003490713 

Spazio per protocollo 

Vista la presenza, nel raggio di Sd = 790,00 m(dove d= diametro aerogeneratore di progetto), di altri impianti di fonti 
rinnovabili (eolico e/o fotovoltaico) presenti nell'area interessata dalla realizzazione del parco e nello specifico: 

Ccordlnam 
aeraacnarntnrf 

IUMT/Wt.gi•. MnQ n 
ID. .. , NORD FOCiUQ PAATICfll U.TIR.flil!NZECUNA:.TIUIMl'Wffl wro . 
' 5ZIIS8 458ZIIU 2 ,,,., WGT9 ricadltsv una p.11a DSPtlo dì Avtoriu:alfano Un!ca 11.JZ rflaselna dalla Realone PLtgtll affa1oc, ASrTROlAFVl uf, lne111nta 

la rostrutfone e. rt!si?rcizlo di lll1 Impianto di produzlona di anorgia elottrlca da fonte fotovoltaica II dello rcfative opere ed 
infrastnrttum ronno.m,doll~ pati:mil ofltttrlta di 123 MWnel Camuna di Troia {F,:) 

10 SZ4764 4583123 ' 3BZ Dlrtanta di G9S ml circa con Pa1 pqrla roallu.idona di un aorogonoratoro d.i 4~~ 1t;W. prot. com, n, S428 del lS.0.!.2019. Fogl!o 2 
e.li~ 128 

Il JBISS 4513397 1 " 
Il sznJs 4S83574 10 105 

13 528646 45a3291 IO 117 

14 SlD&48 4SIJIDl IO llS .. o:1tant1cl1295mt cf1U cona,ager1erato11 di 55 KW, pn1l.com. l'l.13nS de1ll,07.2013,Fotlto 11 p,lla 2CJ: 
-D11tan?a dJ 495 mteiiu, con il!U'Olcnarator11 dii SS KW, 11rot. com. n. 76S4 dol08.05.2014. fo Ilo 11 p.Ua 214 

1S '524381 4SS24S2 2 342 -Distanza di 4SS mtcirc.a con aieroa:onuRtom da 60 KW, prat. com. n.12540 dol 28.07.ZOlS. Fogllo 1 p.lla 263; 
-Ctn.iuua di 700ml circa con f>,11 P!!f' ta rc~Uu..ulona di un aan:iganoratam da 499 KW, i,rot,com. n. 2336 dor 5.02.2011. Foglio 2 
p.Oa. 269: 
-Olsbnt•dl"5 mt clrc.a canaeroi:enerotoredl W KW, proLcom, n. 18342daJ20.09'.201S.fogllo l l).lta 289; 
~Cbtarua di 770 mtdrca i=on aorage.naratoro d11 SO ICW, prut. l!<lm. n. 5134 da! 13,0J,2013. Foglio 2 p.Ua 32B; 
-Clstan,a di 695 mtcru con P.11 par la roallnallone:dl on aoroa:enar.itoro d;:a 499 ICW, prct. com. n. 542B dt!'I 1S.0.3.2019. fog!fo 
2p.lla 129; . 
-Olst!!nZI dl185 mt circa mn 1erogi:m~ratarad1 ISO 'tm, ,:irot. eom. r1, 15149dal ZCU~9.201.6.Fc,:Uo 2 ~.Ila 119; 

" 5ZSSS9 458>5&3 1 " •Oistanza cllJS mt ,:rea mn Pu per la n?lllua1:lanc di un HtQIOnl!rolcra di IO 'IN/, 1m1t.cam.11. S70S del JDJJ3.2C1B. F01llo 1 
p.lli SO; 
•D!Jt.inza df 495 mtcirca con a11l'Dllaneratore da 60 KW, pn:,t. com. n. 18795 del 17.D9.:ZD16.Fcgl!o 1 p.lla go 

17 527669 4!iB2341 13 157 • Dls~nu di 41S mtcilg c;on a11rcaenl!lra.taro d21 60 KW, prot. com. n.4919 dol 07.DJ,2D17. f&Jgllo 13 p.!la 19!'.I; 
•DIHanz1dl &Z5 mt ;ir;i cana.raawil!rata11 da &O 'tW, prot.ccim. n. 49DS da107.G3,1017.Poallo 1J p.lb. 159; 
-Olstill'lZldl&CDml cif"..a CCl■ 19"1~~nl!ralORI da!l9 ~w. pM,cam, n. I64BldalU.OS,2013.Faglfo 10 pJla 150; 
-OIJfaMI dl54D mt circa conaerOjlC:lC/"ilON da5S W, prat.com.11.S-895d9116.01.2013. follia 10 p.llii. 251; 
-Oinarua di 705 mtvrca con aerogenaralare da 59 kW, prat. com. n.349del 0!J.OU017. Foglio 13 p.lla 116'; 
-DIJtanz;,i di 755 mt eirca can Pas perla rv;ali.zu1fane dfun aen:isenl!ntore eia 60 ICW, prot. com. n. 1681(1 dol 14.08.1017, Fi.:1i0 
13 p.lla 490; 

1B 5!8772 45112372 IJ m •Dlsta:nzadl4&D:mttlrcacot111,age,'l11raloR1cl159 'f0N, J:Jrot.com. n. 3.49dol09.01.Z017. F031la13 ?,!!a 4aG; 
-o:1111nza di JSD mt eirc-a cosa Par per !a ra1liluzlgrie di un 1cm,pnoratcrcda so KW, prct.eam. n, 16810 del 14.08.2017. Fa111!0 
13 p.lh1430: 
• D11tnnz21 dl 295 ml cirea con Pas per la reallzut!cRe di un .ierogcnim1tore da 60 KW, prct. com. n. 16808 dol 14.08.2017. Foallo 
lJp,ll;ii4BD; 
-0:Jtanzadl 210 mt :ire:! canh1 por ia ~•li11ader:11 di u .. 1-,.11i:r.1tora:daf5Q KW, protcom. n. &317 dQI 14.04.2017. Fo&ll0 
13 p.ll.a431); 

19 529636 4582041 14 Z2S -Dbta11Za di &2S mtclra con aorogencratoro da 60 XW, prot.com. n, 24105 del 2S.lL201S. Fogllo IS p.lra 8?; 
•Olstania di 465 mt drcacan 111rogen@ra.tore da 60 kW, prot.com. n. 4624 dal 06.03.2017. Foglio 15 p.lla 124; 
-D1Jtan11 di 570 mt cliucon aerogttMmtoro da 60 KW, prat. com, n, 14tS5dc! 29,0S.2017.Follifo IS Jt.lfa 150; 

20 523617 4581759 2 lCO -O/u:an.11 dl7'5 mt dr-..a co:n aaro3arieratora da GO KW, prat.cDm. n. 12.540del 28.07.2015.fo&llo l p.Ua 26.l; 

21 523087 4581211 • 1ll WGi 21 rk:ada su una p ... oa:etto dl Autoriuulone, Un!ca n. 32 rihmlat.1 dal~ Rqtono Pui!!r~ al!a soc. ASI TROIA FY1 sri, 
inerente la co11ru1lonc ~ reserclrlo di un impianto di produzione di energia clettrla da fan1c foto\/C!latca a dallo relativo opara 
ed lnlnutn.tture connauo della po1enra olettrka di 123 MW nal Comtina di TroiafF.d ,., SZ250B 4SBD&li4 s 19 -Dlst<liita di 110 mt cs:mi am Pn p~r ~ re1Uuui~.a ~I lln illlrlllO~er:ao~ da SOKW, prot.corn, 11. 2159S d11l 13,10.2017, FagUo 
:i p.ll. 21: 
- Oi1tan1a di 300 mt drca ain Pas per li realiaatione di u,i nragenal"<ltore da 60KW, prot. com. n. 21594 dal 13.10.2017. foglio 
3p.U& 21; 
- DbAnu di 3:!5 ml circa con Pas per Il n!alit:tazion~ di IJ(I aerogener.1.tore d'ill 60 KW, p~L com. n.17684 del 26.0'3.2012. Foglio 
3 p.l(;i lS; 
-Ci1ta1"1iadl&ZSmt ,:rea mnPDI p@r!a roalituriane di un MUOPMralcreda&OKW. p~t.a:im.n.17òfU del 26.119.2012. Foglio 
3p.lUl12l; 
• Distanza di 530 mt circa c<1n P4s per la ru.iliuazfana di u.n ~cror;eneratore da GO r:w, prot. com. n. 7425 dal 11.05.2015. Fq::lio3 
p.lla 126; 
-Dl1tan1adi 545 mt ctrea conunaolroierieratareda 60 kW.prat.mm. n. 44112 del 1VJ3..2014.fllil;Q 3G p.lla 115; 
- c:ttan?& di6DD rnt Clru: con Pa1 J:J;er la rf)alua1lono cli un 111rapnerato~da 100 ICW, prot. com. n, szzo dal 12.0i.2019, Faal10 
36p,!1.i 11.4; 

Z3 528470 4S91557 Il 73 -Drstanza di 6!10 mtc!rcac0r1 Hn,gonenitc:iru da 60kW, pmt. ccm. n. 4908 d~I 07.03.2017. Fo1Uo 13 p.lla 199; 
-Distanti di 730 mt circa con Pa1 per la realliurlonodl un aerga:enenitamda 60 ICW, prct. com. n. 1680B dal 14.08.2017. F08,11o 
13 p.lla43D; 
• DlJtanza di lil5 mt ~lrea mn Pas per I~ riealfruzio~c di un ;iien:,pr.ur<!tore da SO KW, prot, cmn. n. 8317 d~l 14.04.2017. F01tfo 
U p,IJ.,430; 
-Distanza di 410 mtcfru con ona11rcgeneraton, da 60XW, prot. a:im. n.1S409 dl!I Zl.OSl.2015. Fcia;Uo 13 p,lla gs; 
•Dlstin11 di 3!10 mtçir;:;a c:an unaerag11nora.toro da 60 KW, prot. com. n. 8949 d11103.06.2D1S, Faello 13 p.t/a 96; 

si allega ortofoto (Allegato n. 2) 

Con la presente, alla luce di quanto sopra e dall'esame degli elaborati di progetto si evince, che: • 
1. come previsto da! D.M. 10 settembre 2010, nel progetto non vi è una "descrizione, rispetto ai punti di vista 

di cui alle lettere a) e b) (rioognizione dei centri abitati e dei beni culturali e paesaggistici riconosciuti come tali ai sensi 
/--;:-~"D.lgs. n. 42/2004, distanti in linea d'aria non meno di 50 volte l'altezza massima del più vicino aerogeneratore, 

'.__ ~-:;>~) 2 ~ ~ ~ ' :, !d?G!ONc: 1r ' 

~,\ PUGLIA~ ) r 4 ,o\ /tf-~'l;-...___,,., <8>. 
~--'.~~~.~/ 
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CITTA 1 DI TRO~A 
-Provincia di Foggia-

UFFICIO TECNICO 
Settore Tecn i.co Manutentivo 

1/ia Regina Ma·gherita, 80 - 71G29 Troia (FG) 
Ufficio Tecnico Te!.: 0881.978400-436-409·429 

P. IVA: 004C5560715 • C.F.: 80003490713 

Spazio per protocollo 

documentando fotograficamente l'interferenza con le nuove strutturi"), dell'interferenza visiva dell'impianto 
consistente in: 
- ingombro (schermo, intrusione, sfondo) dei coni visuali dai punti di vista prioritari; 
- alterazione del valore pano,amico del sito oggetto dell'installazione. 
Tale descrizione deve essere accompagnata da una simulazione delle modifiche proposte, soprattutto attraverso lo 
strumento del rendering fotografico che illustri la situazione post operam. 
Il rendering deve avere, almeno, i seguenti requisiti: 
• essere realizzato su immagini reali ad alta definizione; 
• essere realizzato in riferimento a punti di vista significativi, quali belvedere del centro abitato, in questo caso del 
Comune di Troia, come ad esempio lungo via G. Matteotti e via Sant'Antonio 
- essere realizzato su immagini realizzate in piena visibilità (assenza di nuvole, nebbia, ecc.); 
· essere realizzato in riferimento a tutti i beni immobili sottoposti alla disciplina del D.Lgs. n. 42/2004 per gli effetti di 
dichiarazione di notevole inte·re,se e notevole interesse pubblico; 
- verifica, attraverso sezioni-skyline sul territorio interessato, del rapporto tra l'ingombro dell'impianto e le altre 
emergenze presenti anche al fine di una precisa valutazione del tipo di interferenza visiva sia dal basso che dall'alto, 
con particolare attenzione allorché tale interferenza riguardi le preesistenze che qualificano e caratterizzano il 
·contesto paesaggistico di appartenenza. 
Il progetto con l'daborato grafico CPA-05 LETTURA DEL PPTR - STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE bene 
evidenzia del resto come le aree in progetto siano attraversate da Strade a valenza paesaggistica, dalle quali è 
possibile percepire panorami e scorci rawicinati di elevato valore paesaggistico, come stabilito all'art. 85 comma 1 
delle NTA del Piano Paesaggistico Territoriale (PPTR) della Regione Puglia Piano approvato in via definitiva con D.G.R. 
n' 176 del 16/02/2015. 
Nella progettàzione in oggetto, l'inserimento proposto di 23 aerogeneratori con diametro del rotore pari 158 m, e 
altezza mozzo pari a 121 m, per un'altezza massima al top (punta della pala) pari a 200 m, sommato a quanto fin'ora 
g_ià costruito e/o autorizzato, non asseconda affatto le geometrie consuete del territorio; lo stesso appare come 
elemento dominante sulla forma del paesaggio e quindi non risulta accettabile da un punto di vista percettivo. 
La fotosimulazione con Vista 9.1 post-operam, ne è la dimostrazione, dove seppur la bassa risoluzione della stessa non 
rende bene l'effetto reale, è evidente come l'intervento pi'oposta domini nettamente sul panorama. 

~ 

:i 
-~'-

Vista 9_1 ante operam (da CPA-01 RELAZIONE PAESAGGISTICA) 

5 
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I 

i 
l 

j 

2. che, in riferimento a quanto previsto dallo Schema di Piano Operativo Integrata n. 8 "Energia" Art. IV.3, -c.1 
delle norme del PTCP - Allegato 5, valutando la conformazione planimetrica che avrebbe l'erigenda parco eolico, in 
rapporto alla sala presenza del parco eolico esistente (Erg Eolica San Vincenzo n. 21 turbine da 2mW ciascuna), quindi 
non considerando per ora la presenza nella area di altri aerogeneratori di piccola taglia, si attiene la seguente 
composizione planimetrica cumulativa: 

~ . ~ ·;~Lo: ~. ,., --::---. \.. . ~ ~ .,, \/!",.$< 
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--------· 

e tale conformazione planimetrica, risulta non autorizzabile in quanto rientra in pieno tra gli esempi 1 e 2, quindi 
rientrerebbe a pieno tra gli impianti che non possono essere installati in quanto l'area è già caratterizzata dalla 
presenza di altri impianti con cui diventerebbe covisibile ed inoltre non potrà essere installato in quanto l'area è già 
caratterizzata dalla presenza di altri impianti e l'aggiunta di nuove macchine seppur in continuità con quelle 
preesistenti, non avviene secondo un principio ordinatore del paesaggio basato sulla coerenza con le linee 
fondamentali dei caratteri morfologici del paesaggio. 

(\ o· distanza @ 

0 insuffidente @'e I (ì • \! • e • NO 
co-vlslbllita 

Impianto esistente Nuovo lmpku1to In questo caso Il nuovo impianto non potd 
essere Jnstilbto 111 quanto l'.uea. è gL-\ 
caratterizzata dalla presenza di altri Impianti 
con cui diventerebbe covisibi!e. 

() Q 
® e 

~ o o ~ () $ e, 
Q o NO ~ 

Impianto esistente Nuovo impianto In questo c.1so il IIUOl'O Impianto 11011 potrà 
essere insWlato in quanto l'area è gij 
caratterizuta dall.1 presenza dl altri Impianti 

esempi 1 e 2 
e l'aggfunt.1 di nuove a»cdllne seppure In 
contiuu\tà con quelle pree,Istenlt 11011 
a\-·viene .sei:cmdo un principia ordinatore del 
paeSJ.ggio basato sulla coerenza con le linee 
fondamentali del car.1tter1 morfologtd del 
paesaggio. come descritte nel c~,p. I dt queste 
linee guida. 

\I (: (\ \1 \Ì ('i 
. I) 

I • r 
@ o l ~ 

SI 
lmpl;:mto f:'sistttnte Nuovo hnpbnto In questo caso U nuovo impianto 

porrebbe essere in!it..1Jht0: perché ìn 

contim,ità con quello preesistente a 
sottoline.1re una Une-a di foru 
propria del pae-saggio. Forn1..1.. colori 
e n1acer1J11 del OllO\-"O intpi.a.nto 
SM.111110 detuti d;; quelle 
preesistenti. L;-i su,1; estensione sarà 
dettala dallo stesso seguo 
paesaggistico (mn,le. m.da. segno 
tnte-rpoder.ale) gl.i es-istente. 

esempio3 
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3. che, in riferimento all'adozione del Piano di Adeguamento del PUG del Comune di Troia al PPTR Regione 
Puglia con Delibera di Consiglio Comunale n. 06 del 07 marzo 2019, per le dimensioni e l'impatto che la realizzazione 
del parco eolico avrebbe per l'intervisibilità e per l'integrità percettiva delle visuali panoramiche, dalle strade 
panoramiche e di interesse paesaggistico-ambientale, dai luoghi panoramici, l'intervento è da ritenersi non 
ammissibile, come previsto tra l'altro nelle NTA del PPTR Regione Pugia art 85 c. 4 e ai sensi dell'art. 88 c.2 p.to a4. 
4. 
Inoltre, in riferimento alle distanze tra le file di progetto tra gli aerogeneratori fila 1 (9-10-11-12-13-14) e quelli della 
fila 2 (22-21-20-15 16-17-18-19), questa non raggiunge la distanza prescritta nelle Une<: Guida del PPTR nel paragrafo 
Bl.2.5.1.1 Densità - "Gruppi omoge,,ei di imp'anti sono da preferirsi 3 macchine individuali dissemin3le sul territorio Si considera 
minore infait l'impallo visivo di un minor numero di lurbine più grand' che di un maggior ncmero di turbine più piccole. ti PPTR 
propone la concentrazione piuttosto che la dispersione degli impianti. Ad una scala territoriale si consiglia la concentrazione di 
impianti di grande taglia in aree definile bacini eolici potenziali localizzaU in prossimità delle aree oroduttive e dei grandi bacini 
estrattivi in co:ncidenza con condizioni anemometriche •1anlaggiose. Anche per gli impianti dì media e piccola taglia locauzzabili per 
autoconsumo in territorio agricolo si consiglia la concentrazione in sistemi consortili piuttosto che la dispersione di più numerosi 
impianti individuali. Altro elemento da controllare rispetto al parametro densità è la distanza tra i singoli aerogenenitori e tra i 
differenti clusle, di impianti, La ,'ìegione Pu~lia stabilisce ai lini del parere ambientale richiesto ai sensi della Delibera di GR 
n,716/2005 per ii rilasci:i dell'Autorizzazione unica (valutazione inlegrata) una distanza minima tra gli aerogeneratori pari a 3-5 volte 
il diametro del rotore sulla stessa fila e 5-ì volte il diametro su file parallele, A prescindere dalle regole gia fissale dalla 
normativa regionale, un buon esempio a questo proposito sono le linee gùida danesi e tedesche, Le prime suggeriscono in 
presenza di siti sensibili di collocare le macchine in gruppi di non più di 8 turbine con una distanza relativamente ampia tra 
gli stessi. Le indicazioni tedesche, invece, stabiliscono una distanza tra un impianto e l'altro di almeno 5 km: è importante la 
giusta distanza tra i cluster oer consentire di cve,e zone intermedie dove la percez:one dell'ìmoianto si rièuca al minimo", 
Le linee guida continuano poi for,1endo consigli utili per un corretto inserimento nel paesaggio dei nuovi impianti 
eolici, privilegiando e prendf'ndo ad esempio le conformazioni planimetriche del tipo Danesi e simulando progetti ed 
inserimenti nel paesaggio. 
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4. che lo studio di cumulabilità degli impatti non considera la presenza sul territorio di un progetto di una 
centrale fotovoltaica in corso di realizzazione denominato VEGA della società ASI Troia FVl (giusta determina di 
Autorizzazione Unica 32/11 che autorizzava la Società ASI Troia FV 1 s.r.l. alla costruzione e all'esercizio di un impianto 
fotovoltaico da 123 MW e delle relative opere di connessione e infrastrutture Indispensabili, ricadente nel territorio 
del Comune di Troia, in provincia di Foggia) molto prossima all'area del "Parco Eolico Montaratro", tanto che ben due 
aerogeneratore (WTG 9 e 21) ricadono all'interno dei campi fotovoltaicì. 
Il progetto è costituito da 4 sezioni denominate: 

"Tortorella" - 28,5 MW (di seguito "Sezione A''); 
"Montevergine" - 38,5 MW (di seguito "Sezione B0 ); 

"San Vincenzo" - 24,5 MW (di seguito "Sezione C-); 
"Sem Traversa - Santissimo" -31,5 MW (di seguito "Sezione O"). 

1126 aprile 20111' ASI Troia FV 1 s.r.l. comunicava l'inizio dei lavori per la data del 27 aprile 2011, in seguito sospesi per 
effetto della Determinazione Dirigenziale n. 30 del 29 maggio 2014 della Regione Puglia. Con atto dirigenziale n. 178 
del 13 novembre 2018 (per come rettificato dal successivo atto dirigenziale n. 183 del 21 novembre 2018) la Regione 
Puglia, preso atto della sentenza del TAR Puglia - Bari n. 910/18, ha rideterminato il termine di fine lavori di un periodo 
pari a 17 mesi, in virtù del quale in data 25/03/2019 sono state riprese le attività di realizzazione delle opere relative 
alle due Sezioni "Montevergine" e "San Vincenzo" all'interno dei relativi lotti, nonché le afferenti opere di connessione 
e alla sottostazione AT/MT. 
Inoltre proprio in occasione del realizzando campo fotovoltaico, nella zona oggetto di VIA, ci sono stati da parte di tre 
archeologi che stanno seguendo le operazioni di scavo evidenti ritrovamenti archeologici, che saranno oggetto di 
valutazione e studio approfondito da parte delle autorità competenti in materia. 

Il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. definisce l'impatto ambientale "l'alterazione qualitativa e/o 
quantitativa, diretta ed indiretta, a breve e a lungo termine, permanente e temporanea, singola e cumulativa, positiva 
e negativa de/l'ambiente, intesa come sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, 
paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed economici, in conseguenza dell'attuazione sul territorio di piani o 
programmi o di progetti nelle diverse fasi della loro realizzazione, gestione e dismissione, nonché di eventuali 
ma/funzionamenti". 
A partire da tale definizione, va da se che i possibili Impatti ambientali del "Parco Eolico Montaratro" costituito eia 23 
aerogeneratori per una potenza complessiva di 121,90 MW, vanno studiati e valutati anche in termini cumulativi in 
relazione con gli altri impianti da fonti rinnovabili esistenti e/o autorizzati nelle aree limitrofe, in conformità alla DGR 
Regione Puglia n. 2122 del 23 ottobre 2012 "Indirizzi per l'integrazione procedimento/e e per la valutazione degli 
impatti cumulativi di impianti di produzione do fonti rinnovabili nella Valutazione di Impatto Ambiento/e" e alle Linee 
guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili fissate con il DM 10 settembre 2010. 
In tale ottica, va tenuta ben presente la particolare condizione nella quale versa il territorio del Comune di Troia, (vedi 
Allegato n. 3 e 4) caratterizzato dalla presenza significativa di tanti impianti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili in termini di intensità tale da raggiungere un livello di saturazione già evidenziato dallo stesso comune con 
l'adozione della delibera di CC n. 48 del 31 ottobre 2018 avente ad oggetto "Richiesto adozione delibera di giunta 
regionale per lo individuazione delle aree non idonee all'istallazione di impianti con potenza superiore o 20 kw e 
dichiarazione del comune di Troia, quale comune saturo". 
Il rapporto presentato da Terna sul sito GAUDi al 30 novembre 2018, fornisce un dato per l'eolico installato pari a 
10.094, 25 MW in Italia, 
Circa il 91% della potenza eolica installata è concentrata al sud e nelle isole. 
la regione che contribuisce maggiormente è la Puglia con 24,80%, seguita dalla Sicilia con il 18.12%, dalla Campania 
con il 14,40%, dalla Basilicata con il 12,31%, dalla Calabria con il 10,76% e dalla Sardegna con il 10,32%. 
Il rapporto comuni rinnovabili del 2018 (Treno Verde, Legambiente ed Enel), in merito al fabbisogno energetico 
nazionale racconta che circa il 32% è coperto da energia da impianti F.E.R. mentre la Puglia con i suoi consumi pari a 
16, 70 TWh/anno e la sua produzione di 9,95 TWh/anno riesce a coprire 59.50% del fabbisogno regioi;iale con impianti 
F.E.R.. I 
Il mune di Troia ha una superficie di 168,20 Kmq, occupa dunque meno dello 0,06% del territorio nazionale e sul 

.. 4°'tjio del comune si concentra circa il 2% della potenza totale degli impianti eolici installati in Italia . 

.. ~G1m1E := J8 
iJGLIA ;i; 

''- /55'2'!: 9 1.fi..,_ ..... ._ __ _,,, ... ~ :_,,.,,, "'"\ 
....... : __ .. ,,,. !:).>' 
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La concentrazione, di potenza installata da fonte eolica, per Kmq nazionale è pari a 0.0335 MW/Kmq mentre quella 
del comune di Troia è pari a 1,27MW/Kmq ovvero è 37,91 volte quella nazionale e oltre 10 volte quella regionale. 
Questo fa si che l'Amministrazione, e la gente che vive questi luoghi, hanno la percezione visiva di cosa significano 
2OOMW di torri eoliche (di grande eoUco) e che si sia oltrepassato li limite del sostenlb0e. 
Pertanto, con là presente, In virtù di tutto quanto sopra espresso e riportato, e dalle criticità emerse e rilevate, si 
esprime per Il progetto oggetto della Procedura di VIA parere non fayaceyole all'intervento presentato dalla società 
"wpd Monte Cigliano S.r.l.. . -~~n; 1',9d. 

:*ZlJ~ ~w~ \ "ò,. . fjfi, 
·/11-,.;a ·\\ 

IL RESPONSABILE DI smORE 

JF~,u 

IO 
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Alla Regione Puglia 
Dipartimento Mobilità, Quali ti Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesa11gio 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 
BAR[ 
PEC: sçryizjo.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

e, p.c. Al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare 
Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorlzzanoni Ambientali 
ROMA 
PEC: dgsalvaguardia.ambienlale@pec.minambiente.il 

e, p.c. Al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
ROMA 
PEC: mbac-dg-abap.servizio5@mailcert.beniculturali.it 

e, p.c. Alla Commissione Tecnica di verifica dell'Impatto Ambientale VIA e VAS 
ROMA 
PEC: ctya@pec.minarnbiente.it 

e, p.c. Alla Regioae Paglia 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
BARI 
PEC: dipartimento.mobilitagualurboppubbpaesaggio@pec.rupar.puglia.il 

e, p.c. Alla Provineia di Foggia 
Settore Assetto del Territorio e Ambiente 
FOGGIA 
PEC: prolocollo@cert.provincia.foggia.il 

e, p.c. Alla Torre Giulia Wind S.r.l. 
MILANO 
PEC: tom;giuliawind@pec.it 

Oggello: {ID_YIP: 4772] Parco Eolico du re(1/i:zzare nei comu11i di Cerignola (FG) e Stomara (FG). 
costituito da 13 WTG per una pote11za complessiva pari a 54,60 MW. lsra11za di V.I.A. 
Ministeriale ex art. 23 del D.{gs. 11. 152/2006 e s.m.i. 
Propo11ente: Torre Giulia Wind S.r.l., Corso Venezia n. 37. Mi/a110. 
Ril nota de{/a Sezione A111orizzazio11i Amhiemuli della Regione Puglia prot. 11. 881 I del 
18.07.2019. 
Parere di competenza rispello al P.A./. 

Come riferimento alla procedura autorizzativa indicalo in oggelto e alla nota di codesti Sezione 

Regionale ivi richiamala, acquisita agli atti in pari data al n. 8837, nella quale si invita questo Ente ad 

esprimere il proprio pacere in ordine alle opere previste nel procedimento de-quo, con la presente nota si 

rimettono le valutazioni di competenza di questa stessa Autorità di Bacino Distrettuale. 

Dalla consultazione degli elaborati tecnici del progclto in oggeno, acquisiti dal portale del MATIM 

all'indirizzo www.va.miniambiente.it/lT/OggettifDocumenlazione/7144/10288, si prende atto cbe il 

-, 
I ~ 
Sir. Prov. per Casamasslma Km 3 -70010 Valenzano - Bari 
!el. 0809182000 • faic. 0809182244 -C.F. 93289020724 
www.adb.pug6ajt PEC: segreteria@pec.adb.puglia.it 

I di 5 

~';p-~ 
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progetto prevede l'installazione, nei tenitori comunali di Cerignola e Stornara (Provincia di Foggia), 

dell'impianto di produzione di energia elettrica di tipo eolico, costituito da: 

• n. 13 aerogenerarori della potenza di 4,2 MW ciascuno, per una potenza complessiva nominale di 

54,60 MW, aventi altezza al mozzo pari a 105 meui e diametro del rotore pari a 150 metri, per 
un'altezza massima al tip (punta della pala) pari a 180 m; 

• n. 13 piazzole di montaggio per gli aerogenerarori, aventi una superficie media di 3.600 m2 ciascuna, 

Alla fine della fase di cantiere le dimensioni piazzole saranno ridotte a 50 x 30 m per un totale di 
1 S00 m3, per consentire la manutenzione degli aerogeneratori stessi, mentre la superficie residua sarà 

ripristinata e riportato allo staio a~peram; 

• nuova viabilità di accesso alle piazzole di alcuni degli aerogeneratori e adeguamento della viabilità 
esistente; 

• rete di cavidolli elettrici interrati MT 30 kV (cavidotto interno) per la raccolta dell'energia prodotta, 
della lunghezza complessiva di I 3 1cm circa, per la maggior parte lungo le strade esistenti o di nuova 

realizzazione; 

• cavidotto elettrico intemto MT 30 kV (cavidotto esterno) di connessione alla Sottostazione elettrica 

di lrBSformazione e consegna AT/~T 30kV/150kV, della lunghezza complessiva di 7,3 km, lungo le 
strade esistenti o di nuova realizzazione; 

• Sottostazione elettrica di u-asfonnazione e consegna AT/MT (30kV/150kV), costituita da n. I 
·edificio prefabbricato, comprendente un montante AT per l'impianto "Torre Giulia", che sarà 
principalmente costituita da uno stallo trasfonnatore, da una tema di sbarre e uno stallo linea, sito nel 

comune di Stornara; 

il tutto come nel dettaglio illustrato nei relativi elaborati tecnici acquisiti e consultati. 

Preso atto ed esaminata la documentazione progettuale complessivamente resa disponibile e innanzi 
richiamata, questa Autorità di Bacino Distrettuale evidenzia che, in rappono alla Pianificazione di Bacino 
stralcio Assetto Idrogeologico (P.A.L), approvata dal Comitato Istituiionale dell'Autorità di Bacino della 
Puglia con Delibera n. 39 del 30.11.2005, aggiornata alla data del 27.02.2017 e vigente alla data di 
formulazione del presente atto, le cui cartografie sono pubblicate sul sito istituzionale 
http://www.adb.puglia.it, alcune delle o~re previste nel predetto progetto, interferiscono con le aree 
disciplinate dalle Nonne Tecniche di Attuazione (N.T .A.) del richiamato P .A.I. 

In particolare, si rileva che: 

- l'aerogeneratore identificato con il codice WTG I e la relativa piazzola di montaggio provvisoria e 
defmitiva e alcuni tratti del cavidouo eleurico interrato MT 30 lcV (cavidotto esterno) di 
connessione alla Sottostazione elettrica di trasfonnazione, intersecano o sono prossimi al "reticolo 

idrografico'", ossia l'insieme dei corsi d'acqua comunque definiti, così come riportati nella Carta 

topografica redatta dall'I.G.M. in scala I :25.000 e come riportati anche nella Carta 

J:,, 
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ldrogeomorfologica della Regione Puglia, (che sebbene non eserciti un vincolo formale in questi 

territori in quanto non ancora approvata ufficialmente, costituisce comunque un utile supporlo 
conoscitivo per verificare la sicurezza del territorio con le dovute cautele progettuali), interessando 
pertanto aree assimilabili ad "Alveo j/ul'iale in nwdel/a,1,e1110 atti,•a ed aree gole11ah~' e "Fasce di 

pertinenza fluviale", ove vigono, entro la fascia di ISO m in destra e sinistra idraulica, le 
disposizioni degli ant. 4, 6, IO delle N.T.A. allegate al P.A.I. In dette aree così classificate gli 
interventi consentiti sono subordinati alla preventiva redazione di uno "Studio di compatibilità 
idrologica ed idraulica" che ne analizzi compiutamente gli effetti sul regime idraulico a monte e a 
valle dell'area interessata; 

• un breve tratto del cavidotto elettrico interrato MT 30 kV (cavidotto esterno) di connessione alla 
Sottostazione elettrica di trasfonnazione e della nuova viabilità di accesso alle piazzole di alcuni 
degli aerogeneratori ricadono altresì in un area classificata a "Pe,·icolasità geo11101:fologica media e 

moderata (P.G.I)", ai sensi dell'art. 15 delle richiamate N.T.A. del P.A.l. In detta area la 
realizzazione degli interventi consentiti è subordinata alla redazione di uno specifico "Studio di 
compatibilità geologica e geotecnica" che dimostri la compatibilità degli inteiventi con le 
condizioni di pericolosill\ geomorfologica dell'area; 

Tullo ciò premesso. in relazione agli aspetti di compatibilità geomorfologica delle opere di progetto 
rispetto al P.A.I., si prende atto di quanto riportato nella "Relazione Geologica (n. elaborato V-17)'·, nella 
"Relazione sismica e Geotecnica (n. elaborato V-20)" e nell'elaborato "Analisi stabilità pendii naturali (n. 
elaborato: V-18)", a firma del Doti. Gcal. Domenica del Conte, alrintemo dei quali sono presenti analisi e 
valutazioni di natura geologica, geotecnica, sismica e di compatibilità geomorfologica, in merito all'impianto 
di progetto. In particolare, sulla base di un modello geologico e geotecnico del sottosuolo desunto da studi 
geologici pregressi eseguiti negli stessi territori comunali in cui ricadono le opere di progetto, integrato da 
indagini indirette appositamente realizzate (prospezioni geofisiche MASW e sismiche a rifrazione) e sulla 
base della caratterizzazione sismica dei tenitori in studio, sono state eset,'llite analisi di stabilità dei pendii 
naturali mediante l'utilizzo del software "SSAP 2010••. in corrispondenza di n. I sezione morfologica, 
cortispondenle al ll'atto di cavidollo elettrico interrato MT 30 kV (cavidotto esterno), in area classificata net 
P.A.l. a "Pericolosità geomo,:fo/agica media e moderata (P.G.I)". Le analisi di stabilità dei pendii naturali 
sono state elaborate in condizioni sismiche. secondo quanto richiesto dalle NTC 2018. Dall'analisi delle 
risultanze ri1;1ortate negli Elaborati innanzi richiamati, il tecnico redatiore degli elaborati ha attestato che: 
"Omissis ... la l'erijìca è .Ytata e/aboralCI i11 co11dizioni si.u11iclie, .Yeco11do q11c11110 ricl,iesto dalle NTC 2018. Il 
programma fu, permes.Yo così di rintracciare per il profilo cmulizwto le .mper/ìc:i co11 mi11ore va/are del 

Fattore di Sicurezza Fs e 1-erijimre il pote11zit1/e di stabili1à media11te il ca1,fro11w con il valore calcolato di 

Fs e quello minimo prescrillo dalle NTC ;,, co11dizio11i di verijim co11 l'Approccio I - Combi11tizio11e 2 

(A2+M2+R2). co11 Rl = I.I - OMia Fs 2'. 1. /. Dall'a11ali.fi defle risulta11ze riporrate Il(!// 'allegato a corredo 

del scgurmre rapporto. si t..'l•ince clie: la ver//ìca di stabilità rislllta essere stHidi4'tura in quanto il mlare del 

coe/lìciente di F's risulta essere maggiore del 1•alore di norn1uti1'll pari a I.I. Omissis .... Daf punto di ••i~·ta 

geomo~/àlogicn e geotec11ico. in prospellh•a sismica ed ili relazioni t1lle cmuli:i011i globali dei terreni. si 
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C011/er1J1a la /allibilità geologica della opera in progetto In _Oltampera11za dalle 11onnati1'I! 1•igen1i. Dalle 
infòrmazioni precedenteme111e esposte. si evi11ce che la zo11a ogge,10 dell'intel"Vf!lllo e stabile ·e cl,e le opere 
di cl,e trallasi /IOR determ/11a110 turbatll'a ul/'asse110 idrogeologico del suolo ". 

In relazione altresi agli aspetti di compati\,ililà idraulica rispetto al P .A.I. delle opere in progeuo, si 

prende atto di qoanto illustrato negli elaborali Relazione Idrologica (n. elaborato: V-22) e "Relazione 
Idraulica (n. elaborato: V-23)'", redatto dai progettisti, in cui, sulla base della stima delle portate di piena per 

eventi con tempo di ritorno di 200 anni, in corrispondenza di n. 3 sezioni di chiusura di altrettanti bacini 

idrografici, sono state sviluppate modellazioni idrauliche monodimensionali in regime di 111010 pennanente 

stazionario (ed in n. 2 casi in regime di moto non stazionario e bidimensionale). tramite il software HEC
RAS, in corrispondenza di tratti di corsi d'acqua interferenti con alcune opere di proge110, finalizzate 
all'individuazione delle aree allagabili per eventi di piena con tempo di ritorno di 200 aMi. In base a quanto 

riportato nel medesimo studio, per la posa di alcuni. tra lii dei cavi dotti interrati interessati da esondazioni, si 
prevede il passagio mediante perforazione teleguidata (T.0.C.) con profondità di posa rispetto al fondo 

degli alvei interessati pari a 2,00 m. In particolare, nelle conclusioni del citalo elaborato "Relazione 
ldraulica" è attestato che "Omissis ... Sulla base dello stridio idrologico ripo11ato 11ell "elaborato V-12 in 
allegato. che ha portalO alla definizione delle portate di pte,u, tra11sltanti net cmmli, per un tempo di rltomo 
di 100 an11I. è stata condotto 11110 slllflio idrr111lico ca11sisterlle 11ella modellazione e w1l11tm:ione ldralllica 
della rete idragr~u:a potell%ial111e11te soggette a crlticllà, ed il tlllto è stato sw,lto i11 condizioni di moto 
1x1nna11er1te. Omi:s,\is ... Dai ris11ltali delf'a11alisi ma,1adi111e11sia11ala si ossal'WI coma gli ali't!I u111inlme111e 

esistenti risulta110 adeg,,ati al trasporto della portata aw111te tempo di ri101·110 200 a1111i. A questo /011110 

eccezia11e alcuni ll"Ollf l1mgo il "Torrente Mara11a Ca.,tello.. ed "Affl11e111e nri11ore Torre111e Mara11a 
Castello" dove si os.,e1va110 esoi1da:iio11i da 1mtrambe le dinrzio11i. La supe,jìci(l adiace11te a questa tratto 
sarà i11alln~ interessata dalla prese11za dei tuvidatti e degli a(l1uge11emt01·i P,'(ll'Ìsti nel presente progetto. 
richiedendo 11110 verifica di .dellag/ia. L 'a11ali.,i e stata co,1dotta in condizia11i di moto 11011 .,1azio11ariu e 
bidime1rsia110le mediante il medesimo su/lil'ffre HEC - RAS utili:aato per lt1 111odellazim1e f11 motu 
stazionario. L 'esm1mnio11e non coi1ll'alge direttame111e 1ress11n aerage11era1ore e ca,,;dotto. garo11tendo la 
sicu=a di q11esti ultimi. La posa i11 opera del ca1•id01tl ve1Tà real=ta cm, partioolare atte11zio11e 
attraveno una pe,forazim1e teleguidata (Trivellaziorre Orizumtale Teleguidata" T.O. C.) .fì110 ad 11110 

profondità pari a 1 metri al di rotto del /01,du all'eu~. 

In considerazione di tutto quanto sopra esposto e allo stato attuale degli atti complessivamente 
acquisiti e valutali. questa Autorità di Bacino Distrettuale esprime parere di compatibilità della progettazione 
definitiva delle opere di cui alla procedura in oggetto con le N.T.A. del Piano di Bacino Stralcio Assetto 

Idrogeologico (P .A.L} vigente alla data di formulazione del presente atto, a condizione che. nella successiva 

progettazione esecutiva delle stesse opere, siano integrate le seguenti prescrizioni: 

lutti gli attraversamenti dei COllii d'acqua individuati dal P.A.I. sulla Carta topografica l.G.M. 

I :25.000. da parte dei cavidolli in1errati mediante tecnica TOC, siano realizzati senza compromettere 

la stabilità delle· opere sovrastanti e in modo da non ostacolare eventuali futuri interventi di 
sistemazione idraulica do mitigazione del rischio; inoltre i punti di inizio/fine perforazione siano, 
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per quanlo possibile, esterni alle aree allagabili individuate nella Relazione Idraulica (n. Elaborato 

V-23) precedentemente richiamata e la posa dei cavidotti venga effettuata con modalità tali che gli 

stessi non risentano degli effelli erosivi di piene conseguenti a eventi meteorici con tempo di ritorno 

duecentennale; al termine dei lavori si ripristini l'iniziale altimetria dei luoghi; 

Ad ogni modo, fermo restando il parere di compatibilità rispetto al P.A.I. innanzi espresso, 

subordinalo alle condizioni innanzi indicale, ai fini di una corretta realizzazione ed esercizio di tulle le opere 

previste nel progetto, questa Autorità di Bacino Distrettuale ritiene opportuno anche l'inserimento delle 

seguenti prescrizioni di carattere generale nell'eventuale atto autorizzativo finale delle opere stesse. 

l) si garantisca la sicurezza, evitando sia l'accumulo di materiale, sia qualsiasi altra fonna di ostacolo al 

regolare deflusso delle acque; 

2) gli scavi siano tempestivamente richiusi e ripristinati a regola d'arte, evitando l'infiltrazione di acqua 

all'interno degli scavi sia durante i lavori e sia in fase di esercizio; 

3) il materiale di risulta, qualora non riutilizzato, sia conferito in ossequio alla normativa vigente in 

materia. 

Resta inteso che, sia in làse di cantiere e sia in fase di esercizio del Parco Eolico di progello e delle opere 

connesse, questa Autorità di Bacino Distrettuale si ritiene sollevala da qualsivoglia responsabilità connessa a 

danneggiamenti e/o disservizi che dovessero occorrere, anche accidentalmente, a seguito di potenziali 

fenomeni di dissesto nell'aree di intervento; 

La presente valutazione è rilasciata, per quanto di competenza, quale atto endoprocedimentale; sono 

fatti salvi i diritti dei terzi, le detenninazioni delle altre autorità competenti per quanto attiene la valutazione 

complessiva, compresa quella relativa alla applicazione del Regolamento Regionale 30 dicembre 20 I O. n. 24, 

con riferimento agli interventi in progetto. 

,,l Dirigente Tecnico 

doit::::::::/o et;:~ /,. 
!f. Il Seg1·etari~ e e1·ale 

doll.ssa gej!l,ff'. , Corbelli 

Refereme p.-aiico: 
Geni. Nico/o Pc,/11111bn 
Te/. 080/9181138 
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Alla Regione Puglia 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Open Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
Saione Autorizzazioni Ambientali 
BARI 
PEC: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

e. p.c. Al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare 
Direzione Generale per le Valutazioni e le Automzazioni Ambientali 
ROMA . 
PEC: dgsalvaguardia.ambientale@pec.minambiente.it 

e. p.c. Al Ministero del Beai e delle Attività Culturali e del Turismo 
ROMA 
PEC: mbac-dg-abap.servjzioS@mailcert,benjcuJturaU.jt 

e. p.c. Alla Commissione Tecnica di verifica dell'Impatto Ambientale VIA e VAS 
ROMA 
PEC: ctva@pec.minambiente.it 

e, p.c. Alla Regione Puglia 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
BARI 
PEC: dipartimento.mobilitaqualurboppubbpaesaggio@pec.rupar.puglia.it 

e, p.c. Alla Provincia di Foggia 
Settore Assetto del Territorio e Ambiente 
FOGGIA 
PEC: protocollo@cert.provincia.foggia.it 

e, p.c. Alla Wpd Monte Clgliaao S.r.l. 
ROMA 
PEC: \!P(lmontecigliano@legalmail.it 

Oggetto: [ID _YIP: 4701} Parco Eolico da reolizzare nei comuni di Troia (FG), Biccari (FG) e Lucera 
(FG), costituito da 23 WTG per una potenza complessiva pari a 121,90 MW. Istanza di V.LA. e 
V.lnc.A. Ministeriale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 
Proponente: WPD Monte Cigliano S.r.l., Yiale Aventino n. 102, Roma. 
Ril nota della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia prot. n. 7806 del 
17.06.2019. 
Parere preliminaré di competenza rispetto al P.A.l 

. Come riferimento alla procedura autorizzativa indicato in oggetto e alla nota di codesta Sezione 

Regionale ivi richiamata, acquisita agli atti in pari data al n. 7846, nella quale si invita questo Ente ad 

esprimere il proprio parere in ordine alle opere previste nel procedimento de-quo, con la presente nota si 

rimettono le valutazioni di competenza di questa stessa Autorità di Bacino Distrettuale. 

Dalla consultazione degli elaborati tecnici del progetto in oggetto, acquisiti dal portale del MATIM 

. all'indirizzo www.ya.miajambiente it/lT/Oggetti/Documentazione/7107/10229 

·b(C 
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progetto prevede l'installazione, nei territori comunali di Troia, Biccari e Lucera (Provincia di Foggia), 

dell'impianto di produzione di energia elettrica di tipo eolico, costituito da: 

• n. 23 aerogeneratori di tipo "GE 158" della potenza di 5,3 MW ciascuno, per una potenza 

complessiva nominale di 121,90 MW, aventi altezza al mozzo pari a 121 metri e diametro del rotore 

pari a 158 metri, per un'altezza massima al tip (punta della pala) pari a 200 m; 

• n. 23 piazzole di montaggio per gli aerogeneratori, aventi una superficie media di 3.600 m2 ciascuna, 

Alla fine della fase di cantiere le dimensioni piazzole saranno ridotte a SO x 30 m per un totale di 

1500 m2, per consentire la manutenzione degli aerogeneratori stessi, mentre la superficie residua sarà 

ripristinata e riportato allo stato ante-operam; 

• nuova viabilità di acc~sso alle piazzole di alcuni degli aerogeneratori e adeguamento della viabilità 

esistente; 

• rete di cavidotti elettrici interrati MT 30 kV (cavidotto interno) per la raccolta dell'energia prodotta, 

della lunghezza complessiva di 33 km circa, per la maggior parte lungo le strade esistenti o di nuova 

realizzazione; 

• cavidotto elettrico interrato MT 30 kV (cavidotto esterno) di connessione alla Sottostazione elettrica 

di trasformazione e consegna AT/MT 30kV/ISOkV, della lunghezza complessiva di 5,8 km, lungo le 

strade esistenti o di nuova realizlazione; 

• Sottostazione elettrica di trasformazione e consegna AT/MT (30kV/ISOkV), costituita da n. 

edificio per servizi ausiliari, sita nel comune di Troia; 

• Rete telematica di monitoraggio, in fibra ottica per il controllo della rete elettrica e dell'impianto 

eolico mediante trasmissione dati via modem; 

• Collegamento all'esistente Stazione elettrica 380/150 kV della RTN, sita nel comune di Troia, 

mediante raccordo in cavo interrato AT tra lo stallo in sottostazione MT/AT e lo stallo di arrivo in 

stazione RTN; 

il tutto C0111e nel dettaglio illustrato nei relativi elaborati tecnici acquisiti e consultati. 

Preso atto ed esaminata la documentazione progettuale complessivamente resa disponibile e innanzi 

richiamata, questa Autorità di Bacino Distrettuale evidenzia che, in rapporto alla Pianificazione di Bacino 

stralcio Assetto ldrogeologico (P.A.I.), approvata dal Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino della 

Puglia con Delibera n. 39 del 30.11.2005, aggiornata alla data del 27.02.2017 e vigente alla data di 

formulazione del presente ano, le cui cartografie sono pubblicate sul sito istituzionale 

http:/lwww.adb.puglia.it, alcune delle opere previste nel predetto progetto, interferiscono con le aree 

disciplinate dalle Norme Tecniche di Attuazione (N.T.A.) del richiamalo P.A.I. 

In particolare, si rileva che: 
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- gli aerogeneratori identificati con i codici: WTO 4, WTO 8, WTO 9, WTO 15, WTO 20 e le 

relative piazzole di montaggio provvisorie e definitive, la Sottostazione elettrica di lrl!Sformazione 
e consegna AT/MT (]0kV/150kV), diversi tratti della rete di cavidottj elettrici interrati MT 30 kV 

(cavidotto interno) per la. raccolta dell'energia prodotta e diversi tratti del cavidotto elettrico 
interrato MT 30 kV (cavidotto esterno) di connessione alla Sottostazione elettrica di 
trasfonnazione, diversi tratti della nuova viabilità di accesso alle piazzole di alcuni degli 

aerogeneratori e della viabilità esistente oggetto di adeguamento, il collegamento all'esistente 

Stazione elettrica 380/150 kV della RlN mediante cavo interrato AT, ricadono in aree classificate 
a "Pericolosità geomorfologico media e moderata (P.G.tr ai sensi dell'art. 15 delle richiamate 

N.T .A. del P.A.I. In dette aree la realizzazione degli interventi consentiti è subordinata alla 
redazione di uno specifico "Studio di compatibilità geologica e geotecnica" che dimostri la 

compatibilità degli interventi con le condizioni cii pericolosità geomorfologica dell'area; 

- gli aerogeneratori identificati con i codici: WTG 2, WTO 4, WTO S, WTG 7, WTO 10, WTO 19, 
WTG 22 e le relative piazzole di montaggio provvisorie e definitive. diversi tratti della rete di 
cavidotti elettrici interrati MT 30 kV (cavidotto interno) per la raccolta dell'energia prodotta e 
diversi tratti del cavidotto elettrico interrato MT 30 kV (cavidotto esterno) di connessione alla 

Sottostazione elettrica di trasformazione, diversi tratti della nuova viabilità di accesso alle piazzole 
di alcuni degli aerogeneratori e della viabilità esistente oggetto di adeguamento, intersecano o sono 
prossimi al "reticolo idrogrq/ico" (insieme dei corsi d'acqua comunque denominati). riportato con 

il simbolo di "linea azzurra" sùlla cartografia ufru:iale dell'Istituto Geografico Militare (IGM) in 
scala 1 :2S.000, interessando pertanto aree classificate come "Alveo j11J11iale in n1adellamen10 attivo 
ed aree golenali'' e "F08ce di per1inenzaj11J11lale", ove vigono le disposizioni degli artt. 4, 6, 10 
delle Nonne Tecniche di Attuazione (N.T.A.) allegate al P.A.I. In dette aree così classificate gli 

interventi consentiti sono subordinati alla preventiva redazione di uno "Studio di compatibilità 
idrologica ed idraulica" che ne analizzi compiutamente gli effetti sul regime idraulico a monte e a 
valle dell'area interessata. A questo riguardo, è da precisare che per il solo territorio comunale di 
Lucera, il "reticolo idrogrefico" è rappresentato esclusivamente dai corsi d'acqua riportati 
all'interno della Carta ldrogeomorfologica della Regione Puglia (pubblicamente consultabile 
all'indirizm http1/www.adb.puglia.it/), aggiornata formalmente per il Comune di Lucera con 
Delibera del Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino della Puglia n. 65 del 04.t0.2013. 

Tutto ciò premesso, in relazione agli aspetti di compatibilità geomorfologica delle opere di progeUo 

rispetto al P.A.I., si prende atto di quanto riportato nella "Relazione Geologica {n. elaborato EOL-GEO-01)", 
nella "Relazione sismica e Geotecnica (n. elaborato EOL-GE0-03}" e nell'elaborato "Analisi stabilità pendii 
naturali (n. elaborato: EOL-GEO-OS)", a firma del Dott. Geol. Domeni.co del Conte, all'interno dei quali 
sono presenti analisi e· valutazioni di natura geologica, geotecnica, sismica e di compatibilità 
geomorfologica, in merito all'impianto di progetto. In particolare, sulla base di un modello geologico e 
geotecnica del sottosuolo desunto da studi geologici pregressi eseguiti negli stessi territori comunali in cui 
ricadono le opere di progetto, integrato da indagini indirette appositamente realizzate _(prospezioni geofisiche 
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MASW e sismiche a rifrazione) e sulla base della caratterizzazione sismica dei territori in studio, sono state 
eseguite analisi di stabilità dei pendii naturali mediante l'utilizzo del software "SSAP 20 I O", in 
corrispondenza di n. 7 sezioni morrologiche. corrispondenti rispettivamente a quelli degli aerogeneratori 
WTO 4, WTO 8, WTO 9, WTO IS, WfG 20, della Sottostazione elettrica di trasformazione AT/MT 
(30kV/1S0kV) e di un tratto di cavidotto elettrico interra~ MT 30 kV (cavidotto interno), aree classificate 
nel P.A.l. a "Pericolosità geomorfologica media e moderata (P.0.1)". Le analisi di stabilità dei pendii 
naturali sono state elaborate in condizioni sismiche, secondo quanto richiesto dalle NTC 2018. Dall'analisi 
delle risultanze riportate negli Elaborati innanzi richiamati, il tecnico redattore degli elaborati ha attestato 
che: "Omissis ... Nelle impostazioni generali, si è inollre tenuto conto delle carallerisliche sismiche delle 

. aree studio (secondo quanto riportato nelle NTC del 17/01/2018), con una categoria del suolo pari a Ce un 
coefficiente topografica pori a TI, i profili tapogref,ci sono risultati, infatti, sempre con una pendenza media 
inferiore ai I .S~ In tutte le wrif,che i: stata effettuata una riduzione dei parametri geolecnici con 
/'applicazione dell'Approccio I e Combinazione 2 (.A2+M2+R2 Nonne tecniche). Per le caratteristiche 
geoleeniche si èfauo riferimento alle analisi di laboratorio eseguite su campioni indisturbati, prele\lati nel 
corso delle terebrazioni in aree contermini a quelle dl studio, caratterizzali dalle stesse litologie. Quindi, 
t:a111elatiW111iente, per ogni verif,ca analitica di stabilità sono state considerale le caratteristiche geotecniche 
più scadenti di seguito descriae. Omissis ... Fatte tali premesse, si è proceduto con il calcolo utilizzando il 
m1todo dl Morgestem-Price, con l'a111ilio del software &UP 2010. Il programma ha permesso di 
rintracciare per tulli i profili analizzali le supe,fici con minore valore del Fati.ore di Sicurezza Fs e 
verfllcare il potenziale di stabilità mediante U co,ifronto con il valore calcolato dl Fs e quello minimo 
prescritto dalle NTC. Le verifiche eseguite hanno dimostrato le s'Dficienti condizioni di &labilità dei pendii. 
Si riportano, in deuaglio, i valori nrinlmi del coefficiente di sicurezza (Fs) individuati per ogni verifica. 

SEZIONEn. VERSANTE rve PAI 
Opera FattOl8 di siCUl&ZZB 

Interessata (Fs} minimo 

Verifica 1 naturale PG1 T4 +cavidotto 2.58 
Verifica 2 naturale PG1 TB+cavidotto 1.58 
Vetitlca3 naturale PG1 T9+cavidotto 3.51 
Verifica 4 naturale PG1 T15+cavidotto 2.07. 
Vetltica 5 naturale PG1 T20+cavidolto 2.66 
Vetilica 6 naturale PG1 cavidolto 2.68 
V11tilica 7 naturale PG1 SSE 1.81 

Omissis ... Dall'analisi della cartografia dell"AdB Puglia si e\lince che gli aerogeneratori Tt/, T8, T9. 
Tl5, 1'20, la sottostazione SSE. oltre ad alcune parti del tracciato del cavidotto. rientrano in aree 
classifu:aJe PGI (Aree a pericolosità media e moderata). Per valuJare se gli intenenti i11 progetto portino' 
modifiche alle coiulizioni di equilibrio morfologico dei -versanti che ricadono in zona PGI. vincolate 
dall"Aulorità di Bacino della Puglia, sono siate eseguite le relative 'llel'ijiche analitiche di stabilità, che 
hanno dimostrato le sufficienti condizioni di stabilità dei pendii. Resta inteso che nella fase di progettazione 
esecutiwJ, tali verifiche verranno rieseguite sulla scorta di dati puntuali ottenllli da pro"e geognostiche e 
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analisi di laboratorio di de11aglio che verranno eseguile in corrispondenza di ogni singolo aerogeneratore. 
Omissis... Dalle Informazioni precedentemente espo.rte, si evince che la zona oggello del/'inten,ento è 

stabile e che le opere di che trattasi non determinano turbativa all'assetto idrogeologico del suqlo ". 

In relazione altresl agli aspetti di compatibilità idraulica rispetto al P.A.I. delle opere in progetto, si 

prende atto di quanto illustrato negli elaborati Relazione Idrologica (n. elaborato: EOL-GE0-1 l) e 
"Relazione Idraulica (n. elaborato: BOL-OE0-1 O)", redatto dai progettisti, in cui, sulla base della stima delle 
portate di piena per eventi con tempo di ritorno di 200 anni, in corrispondenza di n. 13 sezioni di chiusura di 
altreuanti bacini idrografici, sono state sviluppate modellazioni idrauliche monodimensionali in regime di 
molD permanente stazionario (ed in n. l caso in regime di moto non stazionario e bidimensionale), tramite il 
software HEC-RAS, in corrispondenza di tratti di corsi d'acqua interferenti con alcune opere di progetto 
(WTG 5, WTG 18, WTG 20, WTG 21, WTG 23, tratti della rete di cavidotti elettrici interrati MT 30 kV -
cavidotto interno e del cavidotto elettrico interrato MT 30 kV - cavidotto esterno), finalizzate 
all'individuazione delle aree allagabili per eventi di piena con tempo di ritorno di 200 anni. In base a quanto 
riportato nel medesimo studio. per la posa di alcuni tratti dei cavidotti intenati interessati da esondazioni, si 
'prevede il passaggio mediante perforazione teleguidata (T.O.C.) con profondità di posa rispetto al fondo 
degli alvei interessati pari a 2,00 m. In particolare, nelle conclusioni del citato elaborato "Relazione 
Idraulica" è attestato che "Omissis ..• Sul/a base dello studio idrologico riportato nell'elaborato EOL-GEO-
1 J in allegato, che ha portato alla definizione delle parlate di piena 1ransiiantl-nel canali, per un tempo di 
rilorno di 200 anni, è staio condotto uno studio idraulico consistenle nella modellazione e valutazione 
idraulica della r11te idrografica poten"Zialmente soìgelte a criticità, ed il tutto è stato svolto in condizioni di 
moto permanente. Omissis •.. Dai risultati della modellazione monodimensionale si osserva come gli alvei 
attualmente esistenti risultano adeguati al trasporto della portata avente tempo di ritorno 200 anni. A questo 
fa eccezione un tratto bingo il "Torrenle Celane - Teno Tratto" dove a call8Q delle elevate portate vi è una 
esondazione in sinistra e <!estra idraulica. La superficie adiacente a questo trailo sarà inoltre interessata 
dolla presen"Za dei cavidotti e degli oerogeneratori previsti nel presente progetto, richiedendo una verifica di 

dettaglio. Omissis.. L 'esondazione no11 coinvolge dir11ttomente nessun aerogenerat.ore, garantendo la 
sicureua di questi ultimi. I cavidotti mentre risultano ir,tere.ssati dìrellanrente dall'esondazione. Pertanto la 
posa in opera degli stessi verrà realizzata con particolare attenzione attraverso una pe,forazione teleg,4idata 
(Trivellazione Orizzontale Teleguidata·• T.O.C.) fino ad una profondità pari a 2 metri al di sotto del fondo 
alveo. La TOC verrà utilizzata, oltre che per il tratto indicato come "Torrente Celane - Terzo Tratto", 
anche per gli altri alvei principa/l Ollllel'O: - Canale La Difesa; - Torrenle Celane - Primo e Secondo Tra/lo; 
- AjJluente Torrente Celane - Primo Tratto; - Torrente Lorenzo I Sorense - Primo e Secondo Trauo; -
Affluente Torrente Lorenzo I Sorense - Secondo Tratto. Per gli alvei minori: - Affluente Torrente Celane -
Secondo Tratto; -Affluente Tommie Lorenzo I Sorense - Primo Tratto; - Affluenti minori Torrente Lorenzo I 

Sorense - Primo e Secondo TrOllo; im,ece non è previsto l'impiego della T. O.C. " 

Preso atto dell'intera documentazione progettuale dell'intervento in oggetto, e sulla scorta delle analisi 
e verifiche redatte dai-progettisti e innanzi sintetizzare, questa Autorità di Bacino Distrettuale deve tuttavia 
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rilevare che, in rapporto alla compatibililà rispetto al P.A. I. sussistano, allo stato, ulteriori diversi aspetti 

tecnici, non opportunamente valutati nel progetto, che non consentono di attestare la piena compatibilità di 

tutte le opere previste nel progetto del parco eolico in esame rispetto al P.A.I. 

In particolare, in rapporto agli aspetti di compatibilità geomorfologica delle opere di progetto rispetto 

al P.A.l., si rileva che le verifiche di stabilità dei pendii naturali eseguite, in corrisponden7.a di n. 7 sezioni 

rappresentative interessate dalle opere previste, siano state svolte esclusivamente in condizioni "Ante -

operam", ossia in condizioni pre-intervento. A questo riguardo, appare opportuno che le stesse verifiche di 

stabilità siano eseguite anche in condizioni "Post-operam", ossia tenendo in debito conto anche degli effetti 

dei carichi concentrati e diffusi, definitivi e temporanei, previsti dalle opere di progetto, in particolare di 

quelli esercitati dagli aerogeneratori da installare e dalle relative piazzole, alla luce del tipo fondazionale 

previsto per gli stessi. Tali verifiche dovranno infatti attestare l'esistenza di un fattore di sicurezza Fs 

superiore a quello minimo prescritto dalle NTC-2018, anche nelle citate condizioni "Post-Intervento". 

Inoltre, appare necessario che gli esiti delle verifiche di stabilità eseguite, auspicabilmente sulla base di 

indagini geognostiche dirette e relative prove di laboratorio su campioni prelevati, appositamente svolte in 

fase di progettazione definitiva, siano tali da poter attestare la compatibilità geomorfologica delle ulteriori 

opere previste nelle aree classificate nel P.A.I. a "Pericolosità geomorfologica media e moderata (P.G. I), in 

particolare per i tratti della nuova viabilità di accesso alle piazzole di alcuni degli aerogeneratori e della 

viabilità esistente oggetto di adeguamento oltre che per gli ulteriori tratti del cavidotto elettrico interrato MT 

30 kV non investigati. 

Inoltre. in rapporto agli aspetti di compabòilità idraulica delle opere di progetto rispetto al P.A.l., si 

deve rilevare che la Relazione Idraulica {n. elaborato: EOL-GEO-10), redatta dai progettisti e allegata al 

progetto, appare carente o mancante di una serie di informazioni tecniche e analisi, che non consentono a 

. questa Autorità di Bacino Distrettuale di poter verificare e validare i risultati nella stessa complessivamente 

attestati. Nello specifico, si rilevano i seguenti elementi di carenza descrittiva/criticità all'interno della 

predetta Relazione Idraulica: 

• non sono stati precisati l'origine, le caratteristiche tecniche e la scala di rest_ituzione del rilievo 

topagrafico (piano quotato, DTM, o equivalente) rispetto al quale sono state tracciate le sezioni 

trasversali oggetto di modellazione idraulica e sono state definite le aree esondabili a seguito della 

modellazione idraulica eseguita; 

- le tracce di sezione riportate negli elaborati grafici della Relazione Idraulica (da tig. I a fig. 11) non 

- sono numerate e/o codificate, e non consentono pertanto la loro univoca associazione agli "output 

della modellazione monodimensionale" riportati in coda alla stessa Relazione Idraulica, ai fini 

della loro verifica; 

• gli stessi elaborati grafici contenuti nella Relazione Idraulica (da fig. I a fig. 11) appaiono di scarsa 

risoluzione grafica (figure in formato A4) e non appaiono sufficienti a consentire di verificare, ad 

un adeguata scala di dettaglio, i risultati areali in essi riprodotti; 
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le verifiche idrauliche condotte in moto stazionario monodimensionale si basano su sezioni 

trasversali del corso d'acqua tracciate, in molti casl in modo non idraulicamente corretto, in 

quanto gli estremi delle stesse sezioni non corrispondono, in detti casi, alle sponde non inondabili 

del corso d'acqua modellato; inoltre le stesse tracce di sezioni, a volte, appaiono del tutto esterne 

al tracciato cono d'acqua riportato nella relativa cartografia; 

• le verifiche idrauliche eseguite non tengono conto della presenza di opere dì attraversamento 

idraulico esistenti (ponti e sottopassi) sui corsi d'acqua analizzati; 

le verifiche idrauliche eseguite hanno riguardano solo alcuni limitati tratti dei corsi d'acqua che 

complessivamente interessano il parco eolico di progetto (ad es.: WTG 5, WTG 18, WfG 20, 

WTG 21, WTO 23, alcuni tratti della rete di cavidotti elettrici interrati MT 30 kV), tralasciando 

invece di interessare ulteriori tratti di corsi d'acqua che interferiscono, dal punto di vista delle 

N.T.A. del P.A.I. con alcune opere di progetto (ad es. quelli adiacenti a WTG 2, WTG 4, WTG 7, 

WTG IO, WTG 19, WTG 22, ulteriori tratti della rete di cavidotti elettrici interrati MT 30 kV); 

- le verifiche idrauliche eseguite non analizzano e conseguentemente attestano, in alcun modo, la 

compatibilità idraulica, rispetto alle N.T.A. del P.A.L, dei diversi tratti della nuova viabilità da 

realizzare di accesso alle piazzole degli aerogeneratori e della viabilità esistente oggetto di 

adeguamc;nto, con particolare riferimento alla necessità di eventuale inserimento/adeguamento di 

opere di presidio idraulico (ad es. ponticelli, tombini, scatolari, ecc.) in corrispondenza delle 

stesse, atte a garantire la continuità idraulica dei corsi d'acqua interessati da detta viabilità, e al 

loro dimensionamento idraulico in rapporto alle portate di piena con tempo di ritorno di 200 anni; 

Alla luce pertanto della intera documentazione progettuale ed in considerazione di tutto quanto innanzi 

rappresentato, questa Autorità di Bacino Distrettuale evjdenzia che il proprio parere di compatibilità del 

progetto in esame rimetto al Piano stralcio di Assetto ldrogeologjco (P.A.I.}. necessita di essere subordinato 

ad ulteriori approfondimenti tecnico-progettuali, da redigere a cura del proponente, come di seguito 

specificato: 

un adeguato "Studio di compatibilità geologica e geotecnica", redatto ai sensi dagli artt. I I e I S delle 

N.T.A. del P.A.L, che dimostri - sulla base di una adeguata ricostruzione del modello geologico e 

geotecnica del terreno e una conseguente analisi qualitativa e quantitativa della stabilità 

geomorfologica del relativo terreno_ o versante di sedime, in condizioni ante e "post-operam", il cui 

livello di approfondimento deve essere proporzionato alle dimensioni e al carico esercitato sul suolo 

da ciascuna tipologia delle opere stesse - l'esistenza di adeguate condizioni di sicurezza 

geomorfologica per tutti gli aerogeneratori e le relative piazzole di montaggio, per la sottostazione 

elettrica di trasformazione da realizzarsi in prossimità della stazione RTN ''Troia" nonché per le aree 

temporanee di cantiere e manovra, per la nuova viabilità di accesso alle piazzole degli aerogeneratori 

e per la viabilità esistente da adeguare, per la rete di cavidotti interrati MT "interni" di collegamento 

tra gli aereogeneratori, per il cavidotto interrato MT "esterno" per il collegamento dell'impianto alla 
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sottostazione elettrica di trasformazione nonché per il cavidotto interrato AT per il collegamento 
della sottostazione di trasfonnazione RTN, nelle parti che rientrano nelle aree disciplinate ai sensi 
dell'art. 15 delle N.T.A. del P.A.I., e un giudizio finale sulla compatibilità complessiva degli 
interventi rispetto al P.A.L, in rapporto alle condizioni di stabilità geomorfologica delle aree in 
studio. 

- un adeguato "Studio di compatibilità idrologiça e~; idraulica", redatto ai sensi dagli artt. 4, 6 e IO 
delle N.T.A. del P.A.[., che analizzi le coiidi~iii~f~i sicurezza idraulica per tutte le opere che 1-•\,. l. ' ' 

interferiscono con ilo reticolo idrografico, c&ì)ife_~i~ento ad eventi meteorici aventi un tempo di 
ritorno di 200 anni, e che ~c"6niesfualmi:nte tenga conto ~-.-dia,.~?~guato riscontro alle carenze 
descrittive/criticità già rilevale all'interno dellalRèlazione [drauli~ (n. elaborato: EOL-GEO-10} già 
redatta ed esaminata nell'amb°Ì{iì\iiÌFiresente parere;"·ti'~hi(defiitisca· contestualmente gli eventuali 
accorgimenti tecnici utili ad assicurait~liici~idpire fri"pti,getto non subiscano danneggiamenti o 
perdano la propria stabilità e funzio'rtàlilài':è,nchl1costit\i Ìs2ancS 'liii: rischio per le persone o beni, anche 
se esposte alla eventuale presenza o transito d'acqua. 

Questa Autorità di Bacino Distrettuale, in definitiva, evidenzia che a seguito della ricezione ed esame 
degli atti tecnici integrativi come innanzi indicati, potrà formalizzare il proprio parere di competenza al 
progetto di impianto eolico in esame, indicando albesi le eventuali prescrizioni da associare allo stesso. In 
assenza delle innanzi richiamati atti tecnici integrativi, la valutazione complessiva del progetto è da 
considerare di incompatibilità rispetto alle N.T.A. del P.A.L 

La presente valutazione è rilasciata, per quanto di competenza, quale atto endoprocedimentale; sono 
fatti salvi i diritti dei terzi e le determinazioni delle altre autorità competenti per quanto attiene la valutazione 
complessiva, con riferimento agli interventi in progetto. 

I-
Il Dirigente T:ta~:isso doi~narr;::::; 

' ., ·' 
Il Segret'ifr· / enerale doll.ssa ge a Corbelli 
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